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ISTORIA
DELLA MATERIA MEDICA

CON UN SUCCINTO RAGGUAGLIO
DEI

PRINCIPALI SCRITTORI DI QUELLA ( * ) .

^, Jjj ? Gli e molto probabile,che appena
r_ X e ^be principio 1' umana focietà ,
S-iAAwA^fe fla nata fra S !i uomini una qual-
&<*■*** y^ che forma di Arte Medicina i e)
ed una qualche cognizione di rimedj : ed in fat¬
ti non fi fcaoprì paefe , fra i cui abitanti , feb-
bene per altri riguardi rozzi ed incolti, non (iati
trovata un'Arte Medica, e la conoscenza d'un
gran numero di rimedj (3) . L'invenzione de"
limedj appiedo i popoli 1 più rozzi fi può in
gran parte ripetere dagl'iftinti nati in alcune ma¬
lattie, dall' oitèrvazione delle guarigioni fpontanec
predotte dalle forze dell* economia animale , dagli
errori accidentalmente commeffi nella fcelta degli
alimenti, e parimenti dallo (ledo azzirdo, a cui
faranno (iati gli uomini foreste indotti dal male,
e dal tormento (4). Ma egli non è già necefla-
rio ài fermarli al prefente fu tali fpeculazioni, «
molto meno occorre ripetere qui i tanti frivoli ,
g favolofi racconti,che fono (iati prodotti full' in«
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ft ISTORIA DELLA,
Venzlone de'particolari medicamenti} e maniere
di medicare ( 5 ).

Qualunque però fia fiato il modo di tali pri¬
me (coperte j tutte le ftorie, che noi abbiamo de'
progredì dell'arti Fra gli uomini, c'infegnano",
che l'arte del guarire, e la conofeenza de'rimedj
hanno avuto una parte in quelli progreiTì ; e che
in tutti i tempi l'urgenza delle malattie, e la
conofeenza di pochi rimedj, hanno impegnato gli
uomini a procurare coftantemente d'accrefeera di
quefti rimedj il numero ( 6 ) .

Non fi fa precifamente la maniera, con cui ciò
è proceduto apprefib i differenti popoli dell' Anti¬
chità . La più antica contezza, che noi abbiamo
dell'arti, è quella della loro coltivazione in E-
gitto(7)-, ma è così poco ab,che a noi fu traf-
meflo rapporto al loro fiato in quel luogo, onde
non meritare la pena d'una difctifiìone (8); e
quanto alia Medicina in generale > è inutile una
rale ricerca, mentre è noto, che era foggetta a
tali difcipline, le quali dovevano neceffariamente
opporli a! fuo avanzamento, e perfezione (9).

Le prime diftinte notizie, che fono a nei per¬
venute full'eferciz'o dell'Arte Medica da una par-
ticolar clafle di uomini, rifguardano i Sacerdoti
d'Efculapio in Giec/a . Égli fembra , che per
qua/che tempo qmfìi Sacerdoti Geno fiati fé non
i foli, almeno i principali proftffòri di Medicina
in quel paefe, e ficcome quefto meftiere era lu-
crofo, è probabile , che quefti Pratici procuri/Tero
di renderfene iftrutti, e confeguentemente ftudiaf-
ierodi promovere , ed ampliare le loro cognizioni
fu i rimedi . Egli è per tanto probabile , che
ne'Tempj d'Efculapio fi conferva/Te da'Sacerdoti
nn corpo di dottrina, la quale di mano in mano
s'and?f7èro gli uni agli altri trafmettendo come
per fucc /Tìone ; e nel medefimo tempo quefti
Tecnpj offrirono tip, mezzo particolare di conferva-
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MAlt RI A MED1C A, §
re ìe cognizioni, che s'andavano acquetando fui*
la Materia Medica;poiché Tappiamo, che le per*
fone guarite co' rimedj Joro preferita nel Tem=
pio, erano solite d'appendervi de'quadretti voti¬
vi , in cui era fuccintamente riferita la loro malat¬
tia , ed i rimedi, da cui erano flati follevati (io).

Non è mio penderò di tener qui minutamente
dietro a' progredì della Medicina in Grecia ; ma
ciTervetemo in generale, eh' effa ebbe i fuoi pri¬
mi principi ne'Tempi d s Efculapio-, che quelle
furono le prime fcuole di queft'arte; che i primi
fcritti fopra di effe colà furono prodotti ; e che
i primi pratici clinici fortirono da que'Tem-
pj . Il celebre Ippocrate fu uno di quelli ; il
quale, dopo aver apprefo tutta la dottrina del=
Ja fcuola di Geo, e piobabi'mente eflendofi ugual¬
mente inflriuto di quella di Gnido , fi mife ad
elercitare viaggiando la Medicins ( u ) .

Pochiffime relazioni ci reftano de' medicamenti
impiegati ne'Tempi d'Efculapio; e cadcrà facil¬
mente in penfiero, dai la prima efatta contezza
iì deva attendere,e cercate da'più antichi fcrit¬
ti di Medicina ,che ora ci rimangono, e che fo¬
no quelli, i quali vengono comunemente attribui¬
ti ad Ippocrate. Que/ri fcritti però , almeno ri-
gardo alla ftoria, ci fom min forano notizia pre¬
carie ed incerte ; poiché quella collezione , che
abbiamo fotto il nome d'Ippocrate, é certamente
l'opera di più perfone , e parimenti di più età
differenti ; talmente che egli è imponibile di giu¬
dicar con qualche precifione del vero flato della
Materia Medica si tempo d 3 Ippocrate . In oltre
fé noi riflettiamo in quante occafioni la nomen¬
clatura è totalmente ignota , ed in quante altre
efla è dubbiofiffima , ed incerta , noi faremo an-
nojati della frivolezza di alcuni moderni Scrittori,
i quali citano l'autorità d'Ippocrate fu le virtù di
quali tutti i rimedj. In fatti fpogliandofi d'ogni
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4 ISTORIA VELIA
paizialìtà per quel celebre uomo, non fi ha alcun
fondamento di fupporre , che al tempo, in cui
«gli viveva , s'avelfero cognizioni molto avan¬
zate di Materia Medica; e non e guari d'uopo
d'aggiugnere , che quand'anche le foiranze nomi¬
nate in quegli fcritti ci foifero molto più note
■di quel che fono, non ottante la deferizion delle
malattie, e de'loro fintomi è data così di rado ,
che al prefente difficilmente potreSìmo trarne al¬
cun lume , che ci fervide di guida nelP ufo de*
medicamenti, che ci vengono in quell'opera fug¬
genti (12).

Subito dopo Ippocrate Arìdotùe ( 15 }, e 1 eo-
fralto ("14) gettando i fondamenti dtil'Jiforia Na¬
turale hanno refo più agevole il ientiero a' più
grandi progredì della Materia Medica , ma negli
antichi tempi quefti progredì non andarono moN
to lungi, e confirguentemente per mancanza de'
mezzi di accuratamente ditringuere le foftanze
l'ima dall'altra, quella parte delia Medicina rima-
fé in molta incertezza, e confutìcne.

Per un lungo tempo dopo Ippocrate , noi ab¬
biamo appena alcun libro, almeno di nota data,
ds' celebri Medici Greci, da cui apprender poffia-
mo i progreffi della Materia Medica fra loro
( 15 ). Creder però lì deve , ch'eglino collante¬
mente lì ifud/aifcro di trovar rimedj più efficaci^
e quindi d'accrefeerne il numero. Nello iteiTo tenu
pò quello non fembra elitre flato lo feopo di Era-
iìltrato-, il quale ti dice, che ìmpiegaiTe pochi
medicamenti, e folamente de' più blandi ; e che fi
folle dichiarato contro i medicamenti comporli ,
ai quali parimenti in quel tempo con fervore lì
attendeva ( 16).

Sebbene Erafiflrato con quefìa condotta ritardaf-
fe in qualche parte i progredì della Materia Me¬
dica, non o/tante vi furono degli altri,che nello
iìeiTu tempo li favorirono, e particolarmente J'ugual-
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stfATERlA ME DICA. §
meste celebre Anatomico Ercfilo , ch'era preiTs
poco fuo contemporaneo {17). Codeft' uomo > che
tenne un diftinto rango fra i Medici Greci, s'è
molti/lìmo applicato a ricercar rimedj ; e proba»
Vilmente diede tal eccitamento a codefto ftudio ,
che refe il fuo difcepolo Filino di Coo intera¬
mente addetto all'Empirifmo .Molti penfanojchs
Filino ila ftato l'autore , ed il fondatore della
fetta Empirica , che comparve immediatamente
dopo quel tempo: ma o che fupponiamo Filino,
o con più probabilità Serapione di Alexandria ,
effere /taro i'aurore di quella fttta., certo egli è,
che ciò è avvenuto immediatamente dopo il tem¬
po di Erofi.'o; e quefto periodo Ci può confiderà-
re come uno de' più riflsflibili nella ftoria della
Medicina in generale , o della Materia Medica
in particolare. Effo però non produlTe alcuna con-
fiderabile rivoluzione né nell'una , né nel!' altra „

Non fi fa cofa gli Empirici abbiano contribui¬
to alla riforma, od all'avanzamento della Medi¬
cina . Eraclide di Taranto era della fetta Empiri¬
ca , e fi dice effere ftato un uomo giudiziofo, e
diligente risilo ftudio della Materia Medica -, ma
al preferite non ci rimangono ne i fuoi fcrìtti s
rè quelli d'a/cun altro di quella fetta , e neppu¬
re fi trova alcun diftinto ragguaglio de' loro pro¬
gredì fu tal argomento. Ciò fembra femmin/fcrare
una prova abbaftanza certa, che i loro travagli
furono di pochiflimo momento : poiché fé eglino
aveffero feoperti alcuni nuovi rimedj, o più efat¬
tamente determinate le virtù, e la più acconcia ma¬
niera di fervirfi di quelli, ch'erano già noti, egli
è certo, che tali miglioramenti farebbero flati ad¬
dottati e confervati da'Pratici d'ogni altra fetta.

]J fiflema degli Empirici era fufficientemente
fpecj'ofò, ma la fua perfezione doveva folamenté
attender/i dal corfo di più età ; e perciò effendofi
ccfbntemente trovato incompleto ed imperfetto ,.
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6 1ST0 RIA DILLA
come Io è pure al preferita ; i pratici furono
fempre pronti ad abbandonarlo , e ad appigliarft
a. quegli ajuti, che loro venivano prometti dagli
altri fittemi di Medicina. Quelle oflervazioni lu¬
gli antichi Empirici,ci metteranno forfè in grado
di giudicare dell'imperfetti (lìmo flato della Mate¬
ria Medica non folamente fra gli antichi, ma e-
ziandio in tutti i tempi pofteriori , in quanto
che e(Ta dipende dalla fola efperienza ( 18).

Sebbene fieno flati così lenti i progredì della
Materia Medica fra i Greci, ognuno però s' ap¬
petterebbe, ch'effa avelTe fatto qualche avanza¬
mento, quando la Medicina venne a flabilirfi in
Roma. Non ottante, quando anche ciòfia avvenu¬
to , tal avanzamento fv deve attribuire a' Medici
Greci, che andarono colà , e vi efercitarono la
Medicina ; poiché propriamente fra i Romani le
arti fono lungamente rimale in uno flato molto
rozzo , ed imperfetto . Di ciò abbiamo una prova
ben grande nelle Opere di Catone il Canfore, che
ancora ci rellano : poiché in quelle ci vien fug-
gerito un incantefimo per le IniTazioni ; ed il cavo¬
lo fembra effere ftato per Catone un rimedio quali
univerfale. Ciò balla a moiìrare, che non dobbia¬
mo nel feguito ricercare la Materia Medica fra i
Romani propriamente, ma fra i Medici Greci t
che hanno efercitato la Medicina in Roma (19).

Il primo, che fra quelli fu pervenuto ad un
alto grado di credito, e di (lima, fu Afclepiade.
La fiia prima vocazione non fu quella di far il
Medico, e nel dedicarvifi fembra aver formatomi
iìftema fu© particolare: ma fé egli feguì qualche-
duno de'grandi Medici Greci, quello fu Eralìftra-
to , il quale fiabilì una pratica piacevole , impiegò
pochi medicamenti, e fi dichiarò contro l'ecce/ìò,
che era allora in voga, delie medicinali compoiì-
zioni. Nello rteiTb modo Afclepiade fembra aver
impiegato Colamenti un picciolo numero di me¬di-
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dicamenti, e d'aver perciò contribuito poco allo
ftudio della Materia Medica (20).

Sebbene egli abbia acquillato una grande auto¬
rità appretto i Pratici di Roma, pure ve n'erano
probabilmente pochi, che s'internaflero nelle fot-
tigliezze della fua teoria : e queft<i difficoltà per
l'appnnto fu quella, che diede fubito dopo occa-
fione allo (tvtbilimento della fetta chiamata Meto¬
dica . Il piano però di quella fetta limitandoli
fo'amente a tre generali indicazioni >non era at¬
ta ad ampliare ì& Materia Medica ; la quale in
confeguenza non fembra e/Tere ftaca un oggetto
di ffudio per queirf ferrar; (zi).

Queii'è il luogo di far menzione de/J'elegante
Celfo, che viiTe verfo quelli tempi, e che fu it
folo nativo di Roma, che fi diltinfe nella Medi¬
cina. Sebbene noa fofle fotfe propriamente della pro-
feffione, pure non v'ha dubbio, ch'egli non l'ab¬
bia fpeffo efercitata, e ne'fuoi fcritti noi abbia¬
mo molte prove del fuo difcernimento , e buon
giudizio. Nelle tue Opere U trova una g r an quan¬
tità di cofe appartenenti alla Materia Medica
piucché in qualunque altro de'precedenti Autori;
vi fono riferiti molti rimedj, fu i quali egli dà
il fuo giudizio. Sfortunatamente però noi ci tro¬
viamo m tanta incertezza riguardo alla fua no¬
menclatura , che non poffiamo proferire con /leu-
rezza fui fenfo proprio delle fue dottrine. Egli
s'eftende particolarmente nel fuo Trattato fugli
alimenti: colicene principalmente da quella noi
polfumo meglio giudicare delle fue opinioni ; ed
è qui che fi trovano alcune particolarità, che noi
non poffiamo facilmente approvare. Nc'tempi mo¬
derni è (lata attribuita , forfè non molto giuda-
mente, molta malignità ai farinacei non fermen¬
tati ; e perciò pochi moderni approveranno in Cel¬
fo la pretetenza, ch'egli dà al pane non lisvitato
rifpetto al pan* lievitato .
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% ISTOkìA DELLA
In molti -luoghi il fuo giudizio, fé io non er¬

ro , Ci troverà forfè molto buono ; ma in alcuni
altri non polliamo facilmente ammetterlo. Così
nel libro 2, Capitolo 18 , dove egli confiderà la
quantità delia parte nutritiva ne'differenti ali»
menti, egli afferifee quanto fegue, dove certa¬
mente non fi ravvifa alcuna efattezza.

Omnia tegamino, , quoque ex frumenti: panifici*
flint , generis valentiffimi effe .

In medza materia — ex quadrupedibus leporem :
aves omnes a minimi* ad ph&nicopterum,

Imbccillimam materiam effe — oieas, cochleas ,
itemque eonchylia.

Ex avìbtts — valentior , qua pedibus'y quam qtitt
volatu magis nititur.

Atque t& aves quoque , qua in aqiu degunt » le-
viorem cibttmp<aftant, quam qu& natandi feien-
tiam non habon.

Inter domefiicos quadrupedes , leviffima fuilla.
efl.

Ornile etiam feruta animai demejlko levius efl .
Quelle opinioni , e più altre di tal forta non.

faranno al prefente facilmente ammefTe come ve¬
re ( 22) .

Riguardo a Celfo convien avvertire, che a-
vanti di lui s'era cominciato a coltivare un certo
frudio, a cui grandemente s'applicò e lo (teffo
CeJfo,e tutti gli altri antichi Scrittori ài Mate¬
ria Medica, i quali vennero dopo di lui . Quel!'
era lo (indio de'velenij e de'loro antidoti. Fin
dove fu quella materia folle arrivata l'efperienza
di Mitridate, io non faprei precifamente determi¬
narlo; ma una gran quantità di cofe,che gli an¬
tichi hanno detto fui proposito de' veleni, fem-
bra eflere (lata puramente immaginaria . In fatti
egli è certo, che la loro dottrina fugli antidoti
era frivola, e ma] fondata, mentre nello frefio
tempo l'eccedo delle loro corrspofizioni moftra, eh'
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MATERIA MlMCA. $
eglino non avevano gran difcernimento fulle par¬
ticolari foftanze rifguardanti la Materia Medica .
Neppure lo itefTo Celfo deve andar efente da
quefta critica.

Quefta condotta nello Audio della Materia Me¬
dica riguardo ai veleni, ed agli antidoti doveva
forfè effer accennata prima 5 dando contezza d'uno
Scrittore , che viffe lungo tempo avanti di Celfo,
e di cui ci rimangono ancora alcuni fcritti .
Queft' è Nicandro di Colofone , di cui l'Opere
poetiche Theriaca, e de Ahxipharmacis fono Hate
più volte pubblicate, e comentate, febbene non
fembr/no meritare un tal trattamento . La fuadot-
snna nella ftoria naturale fembra effere /rata molta
mediocre, ed inefatta,evi è frammifchiato mol¬
to del favolofo. I fuoi antidoti, per quel che dì
loro ci e notOjO per quanto di Ier polliamo giu¬
dicare dall'offarvazioni più recenti, fono malif-
firao fondati ; e le cofe, ch'egli affafìelìa infiemé
in una medefima compofizione, fomminiftrano un
gran fondamento per foipettare , che la feienza
di Nicandro fu'varj particolari oggetti di Mate¬
ria Medica era eitremamente imperfetta (2?).

Dopo Celfo, il primo Scrittore di Materia Medi¬
ca, di cui tocca far menzione, e Scribonio Largo,
che trattò ex profejfo della compofizione de' me¬
dicamenti. Di lui convien che noi diamo lo itef¬
fo giudizio, che abbiamo dato di Celfo. Vi s'in¬
contra la medefima incerta , e dubbiofa nomen¬
clatura ; la medefima abbondanza di rimedj «{ter¬
ni ; e riguardo agl'interni, la medefima inefattez-
za. nel diitinguere le malattie,a cui i varj rimedj
convengono, e così pure una fimile imperfezion»
nell' indicarne le caufe , e le citcoflanre . Oltrac¬
ciò noi troviamo il medefimo ftudio fu'veleni, e
fug/i antidoti, ed il medefimo poco giudizioso eo»-
ceffo di compofizione, che ha difonorato le pre¬
fazioni de'Medici, che vennero dopo.
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Da gueflo Scrittore noi apprendiamo} che pei

Un fimile vile intereffe era anticamente invaìfo il
coftume dei fecreti , come avvenne fpeflfo anche
dopo, ad obbrobrio della profeffione : e dalla fto-
ria di Antonio Pachio fi ricava, che allora } co¬
me dopo, quefti fecreti erano cisrlatanefcamentB
fpacciati per rimed; quafi univerfali.

In Scribonio s'incontrano eziandio molte fuper-
ftiziofe follie riguardo ai nmed;, le quali difo-
norano moltiffimo il buon fenfo, e la Filofofia di
que' tempi -, e tali inezie in fatti non s'incontrano
in lui folo, ma eziandio in Plinio, in Galeno ,
ed in tutti gli altri antichi Scrittori (14) .

L' «cceflb di compofizione fembra e/Tere arri¬
vato al fuo apice verfo quefto tempo nelle mani
di Andromaco Seniore •, e ciò che oftre una prova
certa del lenti (fimo progreffo del buon fenfo fu
ciò che riguarda la Materia Medica, egli è che
anche al prefente Je compofizioni d'Andromaco fi
trovano inferite nelle noftre Farmacopee. Anche
jl Collegio di Londra, che nella fua Farmacopea
dell'anno 1746 ha dirnoftrato tanto buon fenfo,
e giudizio nel riformare l'eccetto di compofizio¬
ne , ritenne ancora la Teriaca di Andromaco
nella fua antica forma ; ciocché, febbene forfè non
fia (iato approvato da alcuni de' fuoi membri ,
mo/rra pero, quanto molti di loro foffero ancora
puramente governati dalla forza dell' abito ( 25 ) -

Dopo aver fatto menzione del tempo d' Andro¬
maco, fumo arrivati ad una rifieffìbi!? epoca del¬
la ftoria della Materia Medica , cioè a! temp» del
celebre Diofconde . Qtictt' Autore, che probabil¬
mente vide fotto I' Imperator Vefoafiano, è fra
quelli, che al prefenre ci reftano, il più antico,
che abbia fcritto ex profe/f» /u quefto {oggetto .
Egli vien lodato da Galeno, come uno dt'mi-
gUori , e più completi Scrittori di Materia M-d'ca j
ed è offervabile per cflercftaio dopo Tempre confi¬

de-



MATERIA AI E DICA. n
dersto come si principale, e clatTico Scrittore fa
quell'argomento. Egli è flato concordemente co¬
piato, e ripetuto da quali tutti gli Scrittori po¬
steriori ; ma non ben fi conofee, che quelP Opera
meritafle realmente quello.

Diofcoride ci ha dato una lunga lilla di medi¬
camenti , con un fuccinto giudizio Copra ognuno
di effi ; ma (lecome le fue detenzioni fono imper-
fettiffime, e la nomenclatura è (tata in feguito
molti (Emo cangiata, noi (iamo fpeffo incerti qua¬
li fieno le foftanze , di cui egli tratta , e perciò
non polliamo Tempre giudicare quanto fieno ben
fondate le virtù, ch'egli a tali fofìanzt atuibui-
fce. Per vaij riguardi non ottante il fuo criterio
ci viene in generale ad effere fofpetto . Quando
noi lo troviamo coù fpeffo attribuire alle follanze
la facoltà di refiftere ai veleni de'ferpentì, e di
altri animali, ed anche di guarire la morficatura
da' cani arrabbiati ; quando egli ci dà molti rime-
dj per ifeiogliere il calcolo nella vefeica ; per con¬
futar la milza •, per moderar 1' appetito venereo
ne' mafchj , e per prevenir la concezione nelle
femmine, per promover il parto, per efpeller le
fecondine, ed i feti morti, e per generar i figli
cogli occhi neri; l'attribuir tali, ed altre impro¬
babili virtù mi porta ad avere una mediocre opi¬
nione del criterio di Diofcoride, o fé fi vuole *
de'Medici di quel tempo, riguardo alla Materia
Medica. Linneo col fegno experta. , che nella fua
lilla degli Scrittori mette accanto l'Opera di Dio¬
fcoride , fembra confiderar quefl' Opera come frut¬
to dell'efperienza ; ma io non poffo credere , che
Diofcoride abbia confultata l'efperienza, quando
attribuì a tanti medicamenti la facoltà di promo¬
ver l'urine, e d'eccitare le melìrue purgagioni .
Io già non pretendo di dire , che molti medica¬
menti non poffedano realmente tali facoltà; ma li
pub altresì con tutta verità affamare , che effe

non



15 ISTORIA D'ELLA
non Si troveranno in uno ogni cento di quei, a
cui Diofcoride le ha attribuite.

in moke parti de'Tuoi fcritti, dove egli tratta
di foftanze, che già poffiarno lusingarci elferci
note, egli non rnoftra il più gltifto criterio nsll'
a (fognar le virtù ; e non /blamente mi fembra
ingannarli, ma qualche volta non fi rnofìra nep-
pur coerente con ciò, che altrove ha detto. In
molle occafioni egli è trafcurato, e non diftingue
le circotiftanze delle malattie, a cui devono eflere
applicati que'tali rimedi; e fpelfo ne accenna in
generale l'utilità , per efempio in Vitiis Romiti ,
Vulmonuni, Vulva, &c.:ma tali giudizi fono ge¬
nera/mente inutili, e Donno indurre alcune volte
in errore, e riufeire funefti.

Per tali confiderazioni io non poffo fottoferivere
alla fuoerftiziofa deferenza, che s'è coj'ì general¬
mente moftrata per Diofcoride, e penfo che ciò
Zìa /fato piuttoRo un infortunio per lo itudio del¬
la Materia Medica ne' tempi moderni . Certa¬
mente ella è una difgrazta, che s'abbia impiegata
maggior fatica per indovinare i rimedj da lui in¬
dicati, de'quali noi damo all'ofeuro, che per de¬
terminare le virtù di quelle foftanze, che ci fo¬
lio già note ( 26 ) .

Verfo il tempo di Diofcoride, o fubito dopo ,
vi/Te Plinio il vecchio, un altro copiofo Scrittore
di Materia Medica. Quell'uomo veramente dotto,
fu non odante , ficcome fulla maggior parte degli
altri foggetti, così particolarmente in quello, che
riguarda la Materia Medica , un puro , e fpelTo
anch? poco giudizio/o compilatore. Egli ha fre*-
quentemente copiato Diofcoride , o gli Autori t
da cui Diofcoride aveva tratte le fue materie ;
febbene nen effendo egli probabi/mente pratico di
Medicina, era forfè meno capace di Diofcorid*
per far una col/elione fu quello foggetto. Riguar¬
do a quanto egli ha fcritto fulla Materia Medica ,

»v-
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avvertiremo iolamente, che tutte le difficoltà e
tutti gli errori , che s'incontrano negli fcrictì di
Diofcoride , s'incontrano parimenti in quelli di
Plinio/

Bifogna però rendere giulUzia a queft'nltimo
confettando, ch'egli diede a divedere più giudi¬
zio de'fuoi contemporanei nel condannare 1! fo-
verchio eccello de'{empiici nelle eompciìzioni de'
rimedi , il quale era tanto in voga in quel tem¬
po . Dopo d'aver riferito il numero degP ingre¬
dienti nell'antidoto di Mitridate, e d'aver indi¬
cata Ja picciola proporzione di alcuni dì quelli ,
egli aggiunge : ,, Quo Deorum perndiam iftam
,, moftrante? Homjnum enim fuhwhaa tanta effe
„ non potuit. Ottentatio artis, & portentofa feien-
3, tire venditatio manifefta ett „ (17).

Subito dopo Plinio comparì il celebre Galeno,
dalla cui eftefa dottrina» ed erudizione , e Spe¬
cialmente dalla fua vada esperienza in Medicina ,
s'avrebbe dovuto attendere un grande avanzamen¬
to della Materia Medica;ma noi iìamo (lati mol¬
to delufi , (iccome non troviamo niente ne'fuoi
Icritti ballante ad ifeufar V influenza , con cui
tratta i Cuoi predeceffori, ne a foflenere la vani¬
tà , ch'egli dimottra riguardo alle fue proprie
Opere (28 ).

Riguardo alla Materia Medica egli intraprefc a
fondare un (ulema affatto nuovo. Egli {ottenne
elle le facoltà , o virtù de' medicamenti dipendono
principalmente dalle loro qualità gener.ih di cali-
dita, frigidità, umidità, e fecch?zza . Egli offer-
va, che altri Scrittori avanti di lui avevano fup-
pofta la medefìma cofa ; ma che la loro dottrina
non poteva utilmente applicarli , perchè eglino
non avevano confiderate le varie combinazioni di
quede qualità , e molto meno i vai j gladi, ne'quali
quette qualità ponno trovarli in ciafeheduna parti¬
colare ioftanza. Galeno cercò di fupplire a tutto

q«e-



I 4 ISTORIA DILLA
fuetto i e perciò fuppofe che ogni qualità pofu
«(Tire in quattro differenti gtadi, a cui ila pro¬
porzionale Ja fua energia; e quando egli tratta
in particolare de'varj medicamenti, egli s'occupa
principalmente ad infognarci quali fieno le loro
qualità generali» e quali i differenti gradi di que¬
lle . Egli non fonda totalmente quefto fuo giudi¬
zio ne fui fapore, ne full'odore, né fu alcun'al¬
tra fendibile affezione delle predette foftanze : io
oltre le predette qualità generali , e più ancora i
loro differenti gradi vengono da lui ipotetica¬
mente, e molto all'azzardo difpenfati. Ancorché
la fua dottrina in pieno [offe molto ragionevole ,
non oliarne effa non gioverebbe a conofeere le vir¬
tù de' medicamenti ; e Galeno medefimo ci av¬
verte, die certe virtù non dipendono dalle qua¬
lità generali, ma da qualche cofa non ben de¬
terminata nell'intero della foftanza (?-9).

Sebbene la dottrina in generale /offe fa/fa, ed
inapplicabile, non citante effa fu ricevuta , ed
implicitamente feguita da tutti i Medici della
Grecia , che vennero dopo Galeno ; anzi da tutti
i Medici dell'Afia , Africa,ed Europa dal tempo
di qiiell' Autore fino almeno per 15 fecoli apprettò .

Per giudicar d'avvantaggio dello lìato della Ma¬
teria Medica al tempo di Galeno , convien ofler-
vare, che ne! trattar in particolare delle differenti
foftanze, egli oltre l'efporci lo flato delle qualità
cardinali in loro, ci riferifee qualche volta alcune
particolari facoltà, che certamente non fembrano
derivare dalle predette qualità generali ; ma in
ciò egli non è più efatto, o, fé m'é permeilo il
dire, non è più giudiziofo di Diofcoride . Egli
pure aferive a varie foftanze il potere di refiftere
al veleno de'ferpenti , e de'cani arrabbiati j di
feiog liers il calcolo nella vefeica; di confumare la
milza; d'efpe/L-re le feconde, ed il feto morto ;
c così varie altre ugualmente improbabili facoltà .

1 Eali
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Egli giuftamente rimprovera a Droftoride d'aver
attribuite troppe virtù ad una medefima fottuti-'
Ea ; ma egli fteflb non è Tempre efentc dal me
de(imo fallo. S'avrebbe attefo, ch'egli ci riferif-
fe frequentefineote la fua propria efperienza ; ed
alcune volte anche io fa, febbene molto di rado:
ma quando anche 1* aveffe fatto più fpeffo , vi
fonno det pezzi, incili non fi può ammirare l'ac¬
curatezza del fuo difeernimento .

Nel traferiver da Diofcoride le virtù del Dama'
fonium, egli aggiunge: „ Sed no$ ea quidem ex-
, s perti non futnus : quod autem conftitutos in rt-
5, nibus calculos, aqua , in qua dicotta fuerat,
j, pota commiiuac, id certe experti fumus „. Sul
lapis Juìaìcus fi trova quefio notabile argomento
della fua efperienza : ,, Ad veficas lapides — in
j, quibu$ noi experti fumus, proficit nihil, quod
« ad lapide» velica; pertinet; verum ad eos, qui
3 , in renibu» hserent, efficax eft ,,. Si potrebbero
dar degli altri faggi della falfa efperienza di Ga¬
leno : ma batter» offervare , che non fé ne pub
dar prova più grande, che quando s'attribuifeono
degli effètti a foftanze affolutamente inerti riguar¬
do a/ corpo umano; come appunto fono i varj
fuperfiiziofi medicamenti, i rimedj firnpatici,e la
maggior parte degli amuleti , i quali fono fiati
impiegati come rimedj . Galeno ce ne dà nn no-
ttbile efempio in proposito della peonia . EgJi è
probabilmente l'autore del collaro anodino , fa-
jpofo per co4 lungo tempo fra il grande , e pic¬
colo volgo d'Inghilterra . Se gli aveffe ricavata
la [uà opinione fulla peonia dall'altrui teftimo-
nianza » oppure dalla teoria, fu cui fi foffe ap¬
poggiato per quel che riguarda le virtù di quella
fb(tanza,io farei fiato facile a fcufarlo ; ma quan¬
do egli la dk come un rifultato della fua propria
efperienza , Convien fofpettare o della fua verità »
o del fuo criterio. Ecco la fua relazione tradotta

da



16 ISTORIA D'ELLA
#a Carterio . — „ Eo propter haud clefperaverlna,'
3, eam (quod merito crediutm eft ) ex collo pue-
„ ris fufpenfam comitialem morburn fanare.Equi-
„ dem vidi puellutn quandoque ofto totis menli-
fr, bus morbo comitiali liberum, ex quo hanc ra-
s , dicem geftavit; ac poftea forte fortuna quum ,
a» quod a collo fufpenfum erat, decidifìèt , proti-
„ nus denuo convulsione correptum ; rurfufque
t) fufpenfo in locum illius allio, inculpate poftea.
jj egilfe . Porro vifum ed milii fatius effe rurfum
tì là collo detrahere , certioris expericntix gratia ..
S) Id cum feciffem, ac puer iterum effet convul¬
si fus , magnani recentis radicis partem ex collo
„ e/us [nfpendimus ; ac deinceps prorfus fanut cf-
,, feétus ed puer , nec poftea convulfus eft „ .
Egli aggiunge la fua fpiegazione di quello cafo ,
nella quale non occorre, che noi ci occupiamo ;
come pure non merita alcuna confìderazione cioc¬
ché egli efpone nel mede/imo paragrafo rapporto
alcuni fili} di cui cìngendo il collo di una vipera,
finché ne retti foffccata ,epoi cingendo il collo di
un paziente, lo fi guarifce d'ogni fpezis di tumo¬
re ivi proveniente (30).

Galeno oltre il fuo Trattato de' [empiici medi¬
camenti ci dà due altre Opere, che ponno fpar-
gere qualche luce tulio fiato della Materia Medi¬
ca a 1Tuoi tempi . Una di quelle Opere è il fuo
Trattato de compofitione medìcamentorum fccttndum
locos; cioè fecondo fono adattati alle varie parti
del corpo. In quella noi abbiamo un'ampia col¬
lezione di medicamenti comporti ; e Ja quantità
delle compofizioni infervienti ad una medefima
malattia, ed il gran numero degl'ingredienti nella
maggior parte di tali compofizioni mi dimoftrano
abbaftanza una grande fcarfezza di criterio rappor¬
to a' medicamenti. Quella fcarfezza di criterio ap-
parifce, quanto balta, in Galeno medefimo: poi¬
ché fc bene egli non manchi per verità di dare i]

fuo
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fuo proprio # iudizio; pure certamente il fuogiu»
dizio non fembra elfere {tato punto raffinato dal*
la fua propria olfervazione od efperienza , men¬
tre 1' Opera , che io qui accenno , e quali inte¬
ramente una compilazione ricavata da A ndro-
maco, Afciepiade Farmaciooe, Archicene, e più
altri Scrittori anteriori a lui (51).

Noi abbiamo per tal'modo detto abbaft anza
delia Materia Medica di Galeno, e forfè più
di quello, che conveniva', ma ficcome il luo fi-
ftema continuò ad eller implicitamente feguito
così lungo tempo dopo di lui , ho creduto pro¬
prio d'entrare in tale dettaglio, onde far cono-
feere , qual era lo flato della Materia Medica.
lino alia metà del decimo fettimo fecolo . O/trac¬

ciò iiccome vi fono ancora molti avanzi di Ga¬
leno in alcuni degii ultimi Scrittori dell'età pal¬
lata , io era defiderofo di inoltrare fu quanto de¬
boli fondamenti s'appoggiavano molti di quelli
ferini, e particolarmente di far conofeere , quan¬
te la venerazione per l'antichità ha ritardati i
progredì della fetenza ne' tempi moderni.

Dopo Galeno non fu fatto alcun cangiamento
nel piano della Materia Medica da' Medici Gre¬
ci; e {'ebbene in Aezio , Oribafìo, ed alcuni al¬
tri s'abbiano deli'ampie collezioni fu quello
foggetto, non citante elle fono niente più che
collezioni, ragguardevoli per le medesime imper¬
fezioni , che fono cosi oflervabiii negli ferite!
di Galeno medefimo ( 51 ).

Quando la feienza medica declinò grandemen¬
te fra' Greci, avvenne che palTaile fra' Saraceni ,
che noi comunemente indichiamo col nome di Ara¬
bi ; equefti per qualche tempo furono quafi i foli in
Alia, ed in Africa, che coltivarono le feienze .
£ {Tendo tffi in un paefs , che non era flato efa-
rnmato avanti, hanno aggiunto alla Materia Me¬
dica de'Greci) e probabilmente con qualche av-

Tom. I, E v?,r.»
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Vantaggio, varie delie ioio produzioni, ricavate
forfè dalla naturai medicina del popolo ; così in
luogo dei purganti violenti, e draftici de'Greci,
gli Arabi foiìmiirorjo varj altri più miti. Non
trovo però, che alcuna medicina da loro {coperta
fia fornita di qualche llngolar virtù ; e ficcome
eglino hanno ricavata quali tutta la loro dottrina
ari Medicina da'Greci, così in ogni parte di que-
fta eglino hanno adottato interiffirnamente il fi-
fìema di Galeno . Particolarmente eglino non
danno a divedere d'aver portato alcun avvantag¬
gio nel fiitema generale della Materia Medica»
e nella determinazione delle virtù de' particolari
rimed; .

In un punto per altro eglino hanno gettati i
fondamenti d'una confiderabiUffima rivoluzione ,
che in feguito è fucceduta"; poiché eglino furono
certamente i primi , che cominciarono a trava¬
gliare fu varie medicamento/e fotìanzc % ed a
prepararle con chimici proceffì (i,^)-

La Medicina dopo un lungo tempo d'ignoranza
riviffe nelle parti occidentali d'Europa nello flato
medefimo , in cui fi trovava fra gli Arabi , e
ciò per mezzo di fcuole fondatevi dagli Arabi ,
o da' loro difcepoli. EiTa rivi/Ti però fra psrfo-
ne non folamente le più ignoranti, ma eziandio
prive d'ingegno , e di capacità per un tale ftu-
di'o; e da cui perciò niente di nuovo fi poteva
attendere. Così niente di nuovo comparì fra'Me¬
dici d' Europa , finché eglino continuarono ad
effere fervili feguaci degli Arabi ,

Al fine verfo la metà del decimoguinfo feco-
lo la prefa di Coltantinopoli fatta da'Turchi
avendo obbligato molti dotti Greci a rifugiarli
in Italia , quello accidente in/ieme con alcune
altre circofianze ha dato occasione allo {ìndio
della lingua, e quindi della Letteratura Greca
nelle parti ccc/denta/i d'Europa (34).

1 Me-
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I Medici avendo allora fatta cognizione de°ìì

Scritti degli antichi Greci, fnbiso conobbero t che
quelli erano i principali fonti , onde gli Arabi
avevano tratta la loro faenza , e s'applicarono
con moka ragione allo Audio degli Scrittori ori¬
ginali . Quindi avendo clfervato , che in alcune
cole gli Arabi s'erano fcottati dalla pratica ié
Greci, fi mi fero a criticare gli Arabi j ed a cor¬
reggere gii errori da loro provenienri, che allo¬
ra erano in voga. Ciò produiTe alcune controver¬
se fra quelli, che feguirono i Greci , e quelli 3
che ftettero ancora tenacemente attaccati agli Ara¬
bi loro maeflri ; e quelle coniroveifie continuaro¬
no per una parte del fecolo decimoCeùo. A po¬
co a poco pelò il partito Greco preva/fe } e gli
Arabi recarono generalmente negletti j febbene
ella è cofa notabile , che con tardi , come alia
metà del deeimofettimo fecolo , Rollando Pro-
fefTor a Jena abbia data lezione full'Arabo Rafie 9
e che Plempio di Leiden abbia comentata, e pub¬
blicata un'Opera d'Avicenna ( 3$ ) .

In queft'occatione io non ho potuto difpenfar-
iin di toccar quella parte della ftoria della Medi¬
cina , febbene ciò abbia poca relazione col noftro
[oggetto di Materia Medica , la quale durante
l'accennato periodo fece pochiffìmi progrefli fra
nomini , che erano quali in tutto fuperfliziofi fe-
guaci degli antichi. Od eglino feguiffero i Gre¬
ci, o gli Arabi , quelt' era principalmente , e
quali folamente il liftema di Galeno , che entram¬
bi i partiti adottarono, e la Materia Medica a
iifetva di alcune poche aggiunte fatte dagli Ara¬
bi » continuò ad efierc prtffo a poco quella fìeffa s
che era {tata infegnata da Galeno Hello, éffèndo
ogni cofa {piegata per mezzo delle fopraddette
qualità cardinali, e de'loro differenti gradi» con
qualche piccolo rapporto di alcune cofe apprefé
dall' efperienza ,

B a il
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lì n7tema di Galeno, quali foio , regno nella

£cuole di Medipina dal momento, in cui fu pubbli¬
cato al fecondo fecolo dell'Era volgare fino al
fecolo decimofedo ben avanzato; e già ben fi fa
effere accaduto in ogni tempo", che la più gran
parte di quelli, che s' applicarono a qualche faen¬
za, hanno adottate fenza eccezione le dottrina
ìnfegnate da'loro maeftri ; delle quali mia volta
chi ii furono imbevuti, vi fletterò attaccati cori
tal pertinàcia , onde refitlere a qualunque intra-
prefa tendente ad innovazione, o miglioramento .
falera lo (tato della Medicina rifpetto a* fegua-
ci di Galeno al principio del decimofello fecolo ,
che ci volìe qualche violenza per ifcuotere la. Stu¬
pidità, e vincere 1' orinazione della fcuola Gale¬
nica •, e febbene la riforma non accadde con tut¬
ta la quiete defiderabils, pur non oìtante ella è
fiata una fortuna per quella fcienza,che una tale
rivoluzione Ila avvenuta verfo quello tsmpo (36) .

S'è di già o/Tèrvaro, che /a Chimica comparì
'primieramente fra gli Arabi; ed è probabile,che
alcune delle loro prime operazioni foffero fulle fo-
llanze metalliche . A prcpofito, noi troviamo una
preparazione di mercurio accennata in Ra/ìs;ed è
abballarla certo,che nell'età immediatamente fe-
guenti i Chimici fi Cono occupati in operazioni
full' antimonio: poiché il CarrusTritimpb.ilis Antì-
monìi pubblicato Cotto il neme di Bafilio Valen-
tini, e fuppofto edere (lato fcritto circa il fine
del ftcolo decimoquinto, od al principio del de~
cimefcllo , accenna molte di quelle preparazio¬
ni (37).

Sebbene norrfi conofea veramente come fia pro¬
gredito quello negozio, non o/laote v'ha gran
fondamento di credere, che i Chimici molto per
tempo abbiano diretto l'impiego della loro arte
alla preparazione de'medicamenti ; e conforme al
faoatifmo, ch'era coi! generalmente prcvalfo fra

loro,
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icro, eglino concepirono l'idea di preparare uni
medicina univerfalej ed una, che prolungalìe Ja
vita ad un migliajo d'anni (38).

Non occorre che ora li dica, coma eglino fie*
no riufciti in queda vifionaria imprefa : ma egli
e certo, che moki di loro divennero Medici Em¬
pirici; ed è probabile, che i rimedj da loro im¬
piegati fodero violenti, e follerò perciò fchivati
da' timidi, ti insrti fiftematici di quei tempi „
Gardenia, imo degli ultimi» Autore dell'Opera
intitolata Liliiim Medicina, a propofito dell' o-
pinione , die allora comunemente fi aveva de'
medicamenti chimici dice:» Qu/a modus chemi-
,, cus in multis Utili» eft, fed in aliis efr triffabili*,
„ quodinejus via infìnitiffìmi perierunt,, (39). "

Tale era lo flato delle cole al principio del de-
cimofeflo fecolo, quando comparì il celebre Pa-
racelfo. Egli non fembra di avere fhidiato ari
alcuna pubblica fetida d'allora ,' ma determinato
di feguir la protettone di fuo padre, ch'era quel¬
la del Medico, egli paté, che abbia melTo Audio
3 ricreare rimedj fra ogni fotta di gente, e par¬
taccia rmen te fragratici chimici del fuo tempo „
Da quefti egli sppvcfe l'ufo del mercurio, e
dell'antimonio; e dz alcuni arditi Empirici l'ufo
dell' oppio ; almeno un maneggio più franco di
quello, che allora fi tifava.. Coli'impiego di qae-
fte medicine egli potè guarire molte malattie ,
che avevano delufo gl'inerti rimedj de' Galenicij
ed effendo temerario e profuntuofo , egli tirò il
più. gran partito da quefii accidenti ; mentre
rello fteflò tempo la parzialità degli uomini per
J'Empuifmo prefìo contribuì a renderlo celebre.

Egli è fiato tanto più fortunato di qualunque
sltro pratico chimico anteriore a lui nell 1 acqui¬
fere una generale riputazione, che-fu prcmciTo
ad una Cattedra nell' Università di Bafilea . In tal
fìtuazions egli compiei* la neceffità di divenir
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fnfiematico-, e perciò facendo ufo ài quèVIe teo»
r/'e, ch'egli aveva raccolte da' Chimici fuoi pre-
deceffori, fu quefte egli intraprefe a fondare un
fiitema di Medicina , fparfo di dottrine le più
itravsgsnti, e viiìonarie , e foftenuto , ed invilup¬
pato da un nuovo, e copiofo gergo da lui in¬
ventato. Le fue legioni erano principalmente di¬
rette a lodare i fuoi rimedj chimici, ed a decla¬
mare nella maniera la più oltraggiente contro in
pubbliche fcuole di Medicina d'allora . Egli peti»
non continuò lungo tempo in queft' impiego, poi¬
ché il fuo naturale violento lo ftrateino in impic¬
ci, che predo V obbligarono ad abbandonare sì
l'Univerfìtà, che la città di Ba:i!ea (40).

La iua ftoria in appreffoè abbaftanza nota-, ed
è (blamenteneceffario di dire,che egli ha data oc-
cafione alla formazione di una fetta di Medici op-
ptffta alle pubbliche fcuole di allora, ch'erano in¬
teramente fegnaci di Galeno. I Chimici impiega¬
rono un genere ài rimsdj, a cui i Galenici con
molta forza fi oppofeto -, e per un fecolo appreso
i Medici d'Europa furono divifi in due fette, in
Chimici, ed in Galenici, I Chimici erano uomi¬
ni di poca erudizione, e di mediocre talento , ed
infegnarono teorie piene di gerghi, e d'affjrdità ;
pure malgrado tutto quello l'efficacia de' loro ri¬
medi ■'' [ottenne, ed accrebbe iemprc più il loro
credito appreffo il Pubblico . I loro ufurpi fulla
proftffione toccarono fui vivo i Galenici, e loro
sturarono addoffouna grande contrarietà te/tenuta
da tutta quella impofhira , che è comune alle
fcuole da lungo tempo ftabdite, delle quali i Ga¬
lenici avevano femore goduto l'intero poffeffo ,
In queft'occafione i Galenici furono imprudenti:
poiché eglino non affalirono già i loro antagoniltt
nel loro debole , ma ne'ioro più forti trinciera-
m&nu ; ed attaccarono con ifmodtrata violenza,
tutti quelli patenti ed efficaci rirajdj j da cui l'au¬

torità



MATERIA MEDICA. 23
tonta de'Chimici era fofienuta . Ciò accadde ipe-
cialmenfe in Francia , dove i Galenici chiamaro¬
no in loro ajuto la pubblica forz3 , che impiega¬
rono ad opprimere i loro avverfarj ( 41 ) .

Fu in Germania , dove fpecialmente prevalfe
la Medicina chimica; per modo che non era So¬
vrano in quella provincia, che non renette a! fuo
fervido un Alchimifia, ed un Medico chimico .
Anche i Medici Galenici ivi ben predo fi mife-
ro ad adoperare i rimedj de'Chimici -, e Sen-
r.erto , uno de* più eminenti Gaknici Teàefchi ,
procurò di ricoucilute j due coperti parti¬
ti (42-)-

Linacro , e Kay , i rifiati ratori delia Medici¬
na in Inghilterra, furono Galenici zelanti; ma
ficcome ivi non era alcuna regolare , e pubblica
(cuoia di Medicina, le perfone , che avevano
desinato di apprender tal profeflìoiie, fi portavano
principalmente alle fcuole d'Italia, e di Francia,
dove eglino divenivano generalmente Galenici: e
febbene il Collegio di Londra abbia moftrata qual¬
che difpofizione ad opprimere i Medici chimici
nella per/boa di Trance/co Antony , ciò però fu
piuttosto fu!h v iira di reprimere la ciarlataneria,
che di perfeguitan; la Chimica ( 43 ) .

Al cominciar del icco/o decimofettimo Teodoro
Mayerne , che per efier un Medico chimico er*
fiato molto contrariato , ed opprefib da'Galenici
di Francia , fu chiamato in Inghilterra , dove
fu ({abilito primo Medico del R-, nel qual porto
continuò per più di 'trenta anni . La fua teoria ,
e le fu* prefcrizioni erano molto fimili a quelle
de'Galenici, ma egli era un gran fautore dei me¬
dicamenti chimici, e particolarmente dell' annuia¬
mo ; medicamento , fu cui fpecialmeme le due
fett-r erano maggiormente divile. Non fembra, £e-
iò, che iti quello punto egli abbia incontrata al¬
cuna oppofiaioà< psr parte de'Meàki Inglelì ;

B 4, anzi
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ansj al contrario noi troviam» eiìer egli dìvemHo
iin Membro del Collegio di Londra, e di avervi
seguitata una grande autorità . £ probabile che
qnelto fuo gran credito ponfffe fine in Inghilter¬
ra ad ogni divisone tra i Medici Galenici , ed
5 Chimici ; e (lecerne nell'anno 1666 la Facoltà
idi Parigi annullò il fuo decreto , che proibiva
l'ufo deli'antimonio , co'ì in appreffo non fi
trova che quafi in alcun luogo vi (ia ftata divi¬
sone fra Galenici , e Chimici (44).

Qnedo dettaglio ce'prcgrtffi della Medicina
chimica, e del conflitto , che avvenne fra i
Chimici , ed i Galenici , fembrò necefftrio a
rifehiarare lo (iato della Materia Medica ne'tem¬
pi moderni ; e merita particolar'attenzione , che
nel cerfo del decimofefto fecoìo V introduzione
d'un più. frequente ufo di medicamenti chimici,
e d'una più frequente applicazione della Chimi¬
ca alla loro preparpzione prodinTè un grandi/lìmo
cangiamento nello iiato della Materia Medica. I
medicamenti follili , de'quali alcuni erano inte¬
ramente ignoti agli antichi, vennero in quefro tem¬
po a formarne una parte molto più grande di quel¬
la , che formavano per l'addietro; e non /blamen¬
te varie metalliche, ma eziandio molte fa line fo-
itanze, avanti poco note, vi furono in quello tempo
introdotte. I Galenici hanno fino ad un certo fe-
gno impiegato l'acque diftillate, e gli eftratti; ma

. allora i Chimici affoggettarono un molto maggior
numero ai foftanze a tali operazioni, e quindi 1
acque diftillate, gli oì; effenziali, le quinte/Tenze ,
e gli eftratti vennero a coftituire quali tutta la
iVIateria Medica di quelli, i qugli ammifero in
lutto i chimici medicamenti . Molte di quefte pre¬
parazioni erano, a dir il vero, incongruenti , e s'
impiegavano fenza difeernimento ; ma le virtù
attribuite loro furono inferite ne' Trattati di Ma¬
teria Medica, e frequentemente ripatute nel ftgui-

to.
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_tO , Quelle pretefe virtù fono fpeffd propofk
come nfultanti dall'oftervazione ; ma fra i molti
impostori fai propofito della Materia Medica i
Chimici fono itati i più frequenti (45).

Mentre la Chimica fu per tal modo impiegata
a modificare la Materia Medica, ciò fu accom¬
pagnato da varie fpezie di fanatifeno ; dalle dot¬
trine dell'influenze degli altri, e del magi-etifmo
aaicnale jdalie pretenfioni di Alchimia > di panacee,
e di medicine capaci di prolungar la vita . Tutto
ciò ebbe v qualche influenza fa)ìa Materia Medica ;
ma ne/luna dottrina fu più generalmente ricevuta.
di quella, delle Segnature; la qual dottrina influì
anche fino a quefti ultimi temp/. Il Decoclum ad
Jéìerices della Farmacopea d'Edemburgo del 1756
non ebbe alcun altro fondamento, che quello del¬
la dottrina delle Segnature in favore della Curcu¬
ma, e del Cbelidonium majus.

Le dottrine chimiche , febbene imbrattate da
tante affurdità , apparvero non citante molto atta
a farci conofeere neirimedj ciò, da che dipendono
le loro virtù, ed in confeguenza in feguito fono
fempre fiate applicate più o meno a quello pro¬
pofito. Dopo le vaghe , ed infenfale teorie, e
gerghi , che i Chimici hanno introdotto alla loro
prima comparfa , il primo fi/rema che forti alla
luce, fu quello della dottrina degli acidi, e degli
alcali , che continuò ad avere gran parte nelle
dottrine mediche per un lungo tempo aoprelTo -y
cofìcché , fecondo l'immaginazione de'Medici ,
le caufe di quaft tutte le malattie fi riferirono ad
un acido» o ad un alcali prevalenti nel corpo uma¬
no; eà i rimedj in confeguenza furono diftribuiti,
fecondochè fi giudicarono pofTedere o l'uno o l'al¬
tro di quefti principj . Così ofièrviamo,che Tur-
nefort fece delle tfperienze fu ogni fugo vegeta¬
bile, per ifcoptitvi i fegni o d'un acido, o d'un
alcali : ma fi conobbe ben pretto th« quefto fift««

ma
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ma era troppo generale , onde effere ammeffb ìq
tutta la fua eiìenfione, e ch'era neceffario d' ifti>
tuir particolarmente un efame filile parti coniti-
tuenti de'rimedj. Si è ancora creduto di poter ot¬
tener quefto per mezzo delia Chimica ; ed in c'on-
feguenza 1' Accademia delle Scienze ordinò ad al¬
cuni de'fuoi Membri di fare l' nnulifi chimica ,
fecondo ella vien chiamata , di quaft tutti i me¬
dicamenti femplici; e quefta analifi fu a mio giu¬
dizio efeguita con grande accuratezza . Si conobbe
però ben predo, che foftanze di qualità mediche
molto differenti, ed anche oppofte, davano in una
chimica anali/i qua/ì gii {ledi prodotti ■ e perciò fi
comprefe altresì , che queffe analifi non erano
molto proprie a fparger qualche luce fulle virtù
medicinali delle foftanze trattate in quefta ma¬
niera (46 ).

Fu verfo quefto tempo, che alcuni Medici pre¬
tendendo di giudicare delle parti cofticiienti de'me¬
dicamenti, parte dalla loro analifi chimica, par¬
te dille loro qualità fenhbili , formarono de' pia¬
ni di Materia Medica. Tale fu quello d'Her-
manno Profcffore di Materia Medie» a Leiden
nella fua picciola Opera intitolata Lapis Materim
Mtdicit Lydius : ma ad ognuno , che confidert
quetf Opera , apparirà, che l'Autore fpeffo ha
determinato le parti coftìtnenti all'azzardo, e cha
la fua dottrina non é né chiara , né efatta , riè
applicabile ; febbene effa abbia per lungo tempo
fatta autorità in Materia Medica (47).

Egli è ftato quali in tutti i tempi /uppofto ,
che le virtù dei medicamenti abbiano una così
flretta relazione colle loro fenfibili qualità di fa-
pore, e d'odore, onde fi poffa quindi ripeter la
conofeenza delle loro virtù medicinali. Perla quaJ
cola di quefte fenfibili qualità hanno general¬
mente trattato quelii, che hanno fcritto fu quefto
foggeuo i e Giovanni Floycr. > ed altri eziandio

han-
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hanno intraprefo a fondare un intero fìiteraa *
ma con poco fuccefTo, come avremo occafione é.%
moiirare in apprelTo (4S).

Dopo tutti i piani in ogni tempo immaginati
per inveftigare le virtù de' medicamenti, fi com¬
prenderà facilmente } che non fi debba di leggeri
fidarti delle conckifioni dedotte da alcuno di loro,
finché effe non fieno confermate dall' efpsrienza ;
e febbens anche qutflo tentativo poffa fpeffo riu-
feire fallace , egli è pero cofa molto piacevole ,
che così pochi travagli fieno flati fatti da1 noftri
Scrittori , onde ottenere qntfta prova in favore
delle virtù , ch'eglino attribuirono a'medicamenti .
Per verità varj tentativi fono flati fatti a quello
oggetto; e fé Corrado Gefnero colla fagacità , e
giudizio, di cui era dotato, aveffe avuta como¬
dità-di profeguire quella ricerca , egli avrebbe re-
fo unfervizio maggiore, che non ha fatto la mol¬
titudine ie\\e compilazioni, che fontì fiate prodot¬
te (49). Cofa abbia refo meno utili gì'indicati
rifultati deU'efpetitnza , farà detto in altro luo¬
go; ma frattanto egli non far^ fuor di propovita
di dar ragguaglio di due tentativi fatti in In¬
ghilterra per confuitare l'efperienza riguardo alla
Materia Medica .

11 primo appartiene a Giovanni Rajo , che
neh'intraprendere a dar una competa itor/a riel¬
le piante, peiu?) convenirgli, ciocche riguardo a
lor msdefimi mal a proposto hanno giudicata
molti altri Botanici , di riferire le virtù delle
piante tifate in Medicina. In ciò per altro Rajo
ha principalmente copiato da' precedenti Scrittori ,
e particolarmente da Giovanni Bauhino, e da
Scroedeto; ma f.iggiamente comprendendo , che il
vero fondamento era l'efperienza , egli ricorfe a
molti fra' fuoi amici, che efercitavano la Medicina ;
e col mszzo di alcuni di quelli egli ci diede un
numero d* offervazioni, le quali fono pofeia fiate

1 tra-
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tnicrkte da Geoffroy , e eia akri Scrittori. ISfoa
di meno o fi» efee fieno fiati fallaci gii efperiraen-
ti, o lia che troppo precipitoiamente 1 tuoi ami¬
ci ne abbiano tirate le conciufioni, il merito delle
relazioni di Rajo non è così grar.de , come- s' a-
vrebb* dorino attendere ( 50 ) .

Verfo q;iel tempo medelimo Boyle procurò .d'im¬
pegnare* i Medici pratici nello fiudio de'rimedi
Specifici ; cioè delle medicine , di cui le facoltà
iono note foltanto dall'efperienza (51). Nel fe-
gnito s'avrà occasione di confiderare non folamente
m quali circofianze la dottrina degli fpeci6ci può
efiere ammefia, ma eziandio com'eJ/a poffa effere
convenientemente tifata; ed a/ prefente bafierà dar
ragguaglio de' fuoi effetti fullo fiato della Materia
Medica al fine dell' ultimo fecolo. Boyle per un
naturale grandemente difpofio a far de! ben« fu
diligentifiiino nel ricercare con premura medica¬
menti fpecidei, ed efperimcntati ; e ci* ha data una
collezione di rimedj, ch'egli fuppone edere appun¬
to tali. Per una fcarfezzu pesò di cognizione ri¬
guardo alla natura , ed allo (lato delle malattie ;
per non avere avuta bafiante avvertenza contro
alla fallacia degli efperimenti ; e forfè per effere
flato troppo credulo all'altrui relazioni ; la fua
collezione ha contribuito molto poco all' avanza-»
mento delia Materia Medica (51).

Poco dopo effendofi conafeiuto , eh? le analifì
chimiche per via fecca niente contribuivano a
Scoprire le parti cofiituenti, ed attive de' fempli-
ci medicamenti, s'arrivò molto giudiziofamente a
concepire, che un metodo d'analizzar* più fefopìi-
ce, e meno violento avrebbe mefifio corrifpofttì
al proposito . Per il che Medici, e Chimici intra-
prefero ad operar fu moke foùtnze vegetabili, o
coli'infu/ìone, e decozione nell'acqua , o coli'in¬
furiane in melimi fpìriiofi ; e ad ottener efirattì
in confeguenza di qtiefie operazioni j e tali trava~
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«li continuai o ti.jcora a farli con gran diligenza,
In molti cali quelli;fi fono trovati utili per decer'"
minare fé le virtù mediche fono meglio eftratte da'

melimi acquofi , o dagli fpiritofi ; fé le virtù ri-
lìedono in una Costanzo volatile , oppure in un»
riffa; e le quelle virtù efirtono principalmente nel¬
le parti, che (i ponno feparare con queite opera¬
zioni, o foto nell'intera ed indecompoffa foffanz*
del vegetabile . Per tal mezzo le dottrine full»
Materia Medica fono ftate fptffo corrette, e non
folamente noi abbiamo quindi frequentemente ap-
prefo a diffingtiere i differenti gradi della medeii-
ma qua/ita in corpi differenti, ma tali ricerche
fono Irate particolarmente unii per dirigerci alla
miglior preparazione de' farmaceutici medicamen¬
ti, ed hanno qualche volta fomminiiìrata un'ana¬
logia per giudicare delle virtù di foftanze, di cut
non s'era innanzi, provata l'efficacia. Quivi però
io non trovo un gran fondamento pe« conofeerc
le virtù, de' medicamenti : mentre ancorché s'abbia
trovato, che la virtù medica riliede in una parte
volatile o riffa, gommata o relinofa , fempre li
dovrà cercare , e determinare coli' offervazionc ,
quale fi a queffa virtù ( 53 ) .

Noi (ism,-) ora arrivati ad un'epoca, incili più
teorie differenti regnarono faccetti va munte, o con¬
temporaneamente nelle fcuo/e di Medicina ; e /e
quali , conforme alla natura de' loro differenti fi¬
ttemi , ebbero varia influenza fallo ftato della Ma¬
teria Medica . Cosi gli Staahliani, feguendo il ge¬
neral principio del loro fiftema, fempre mifterio-
fo, hanno introdotto i rimedi arebei ,e molti fu-
perftizioii, ed inerti; intanta che nel medefiaia
tempo , confidando nell' A'Atocratej.t , eglino con¬
trarialo, e rigettarono varie medicine ielle più
efficaci ( $<i).

D'altra parte i Fifici Meccanici introducendo la
Filofoiia corpufcuiaie , cioè la dottrina dall'azioni

delle

è\



go 1ST0&IA D'ELLA
delie picchile particelle de'corpi 1' una full* alita
proveniente dalla loro figura , grandezzi, e denft-
tà; hanno con effa procurato di Spiegare l'opera¬
zione dei medicamenti fu i fluidi, ed i folidi del
corpo umano; ed hanoo quindi introdotto molte
ialfe opinioni riguardo alle loro virtù . I Carte-
fìani furono i primi che introduffero quefta dot¬
trina; ma Boerhavio fu frecialmente quelio» che
adottandola ha contribuito a propagarla uni Verfal-
mente fra i Medici Scrittori . Neppure a' noftri
giorni quefta dottrina è totalmente abbandonata ;
poiché oftervo, che uno fra gli ultimi Autori ,
il Signor Navier, ed uno Scrittore ancor viven¬
te, il Signor Fourcroy, hanno continuato a fpie*
gare l'operazione del mercurio per mezzo delia fua
gravità fpecifica (5$).

Siccome è avvenuto che dopo P introduzione
dalie dottrine chimiche nella fpirgazione de'vai j
effetti, i Medici hanno genera/mente ripetuta la
caufd delie mafattie dallo irato dei fluidi , cosi
eglino hanno giudicato, che l'operazione dei me¬
dicamenti dipenda principalmente dal cangiamento
di quefto flato ; e qutfta teoria molto ancora ìì
eftande nelle dottrine di Materia Medica. Io giu¬
dico effer ciò inconvenientidìmo , finché lo (lata
della facoltà motrice, ed i var; mezzi di cangiar
quefto ftato fono ancora molto poco confiderati i
.Riguardo a ciò HorTmanno amrnife un general
principio, e iì efpreiTe in quefto modo : „ Demum
,, omnia quoque eximix virtutis medicamenta %
3, non tam in parte.5 fluidas , earum crafim, ac
», intemperiem corrigendo, quam potius in foli-
3 , das, & nervofas, earumdem motus alterando t
a ac moderando, fuam edunt opefationem : de
„ quibus tamen omnibus , in vuigari uique eo
,, recepra morborum dottrina , ahum «ft filen-
i, tium „. Non ottante quefto,egli medefimo nei
trattar in particolare de'naedicanìcnti ha per is

mag-
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rmggior parte impiegato la Filofofìa corpufculare,
od una cattiva Chimica per ifpjegare l'operazio¬
ne de'medicamenti fu i fluidi ( 56).

Un'altra circostanza, che Tempre ebbe influen¬
za negli fcritti di Materia Medica , ed ha Fatto
loro male , è quella di riferire l'operazione del»
le medicine a certe generali indicazioni , la naag-
gl'or parte delle quali fono dedotte da una Filo¬
logia , e da una Patologia difettofe > e né fono
iuffieieritem«nte fpiegate,nè ben intefe. Effe fono
per lo più troppo generali , e complicate, e de¬
vono per lo meno elTsc più femplifìcate ; ciocché
quando Folle fatto con chiarezza , non follmente
<ci fomminifirerebbero un de'più utili metodi di
eipor la Materia Medica » ma distruggerebbero
quali interamente la dottrina degli fpecifjci , la"
quale altrimenti continuerà a fuffìftere fopra fon¬
damenti i più mifteriofi , ed incerti? Molte ira
le generali indicazioni , da cui al prefente fi ri¬
petono le virtù de'medicamenti , fono affoJuta-
mente fuppofte , e falfe ( 57 ).

Dopo aver per tal modo indicate ìe molte fai*
fé Tergenti , da cui fono derivate varie opinio¬
ni riguardo al/e virtù de' rimedj , è chiaro che
i Trattati di Materia Medica efTendo per lo più
compilazioni , non ponno a meno di non effer
pieni d' errori , e d'inezie .

Quando un Autore non apparifee parlare per
fua propria offervazion*, ed efperienza , ma fola-
mente ci riferifee, che Scrittori precedenti hanno
detto, che un tale rimedio poflìede certe facoltà,
o che è flato raccomandato in certe malattie, egli
è un puro , e mal fondato compilatore . Egli è
in vero imponìbile a qualunque di trattare di ogni
articolo di Materia Medica per fua propria efpe¬
rienza , e certamente , quando egli è obbligato di
citare l'efperienza altrui, gli farà permtffo di far¬
lo , ma converrà» che fi a molto giudiziofo , e c'ir»

CQ-
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colpetto nella fcelta delie fue autorità ; ciocche
però è flato fatto di rado ; e la trafeuranz.^ di
giretto è fiata la caufa, che i libri, che abbiamo
di Materia Medica , fieno pieni di falfe offerva-
zioni (58 ).

Malgrado ciò, ch'io ho finora efpofto riguardo
all'imperfezioni, che fi trovano negli Scrittori di
Materia Medica, convien confettare, che ne' tem¬
pi moderni, e particolarmente nel corto del pre-
lente fecolo , ed anche ultimamente la Materia
Medica fu molto corretta , e migliorata.

1 progredì della Filofofia hanno corretto' molte
fuperfiiziofe follie , che erano per l'addietro
frammifch/ate a//e dottrine di Materia Medica .
La Chimica ci ha fortminitlratì moki nuovi me¬
dicamenti interamente ignoti agli antichi-, e que¬
lla feienza nell'avanzar fi ha non folamsnt corret¬
ti a poco a poco i fuoi propr; errori, ma ci ap-
picfe a rigettare molti inerti rimedj , che per
l'addietro formavano una parte della Materia
Medica . Ella ci ha refi, molto più accurati nel
preparare tutte le fue particolari produzioni, e ci
ha infegnato a rigettare molte di quelle opera¬
zioni , con cui efia aveva importo ai Medici, ed
aveva aggravato di un molto inutile travaglio
gli Speziali . In particolare en*à ci ha appreiio ad
unire più efattamenre , e più convenientemente i
medicamenti ; e per tutti quelli riguardi efia ir»
pieno ha refo il lavoro farmaceutico de'rimedj
più. femplice , e più. accurato di quello che era
per l'innanzi .

Così la Chimica ha molto perfezionato lo fiato
della Materia Medica; ed ha fatto conofeere ai
Medici quanto era poco ragionevole V eccetto di
compofizione, che era per V addietro così in vo¬
ga ; e che anche al prefente nella maggior parte
dell'Europa è molto lontano dall'eflere fufficien-
tetnwte corretto. Lì riforava fu quello non hs

an-
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ancora fatti gran pafli, fuorché nelle parti fettcn-
trionali dell'Europa, nella Bretagna, nel/a Sve¬
zia , nella Danimarca , e nella Ruffia. E fé poi
gettiamo lo fgnardo full' ultima edizione delia
Farmacopea di Virtemberg , che é di molta au¬
torità in Germania, 0 fulla Farmacopea generale
ultimamente pubblicata da Spielmann, conofcere-
mo , che anche al prefente domina in Germania
il gulto per le compoìizioni caricate ; e fé diamo
altresì un'occhiata al Codex mtdkamentarum Va-
rifìenfis , noi remeremo forpreiì, che abbiano an¬
cora juoga nel pur >ì dotto Regno di Francia
tan:e fcioccho compolìzioni formate di numerofi,
ed inerti ingredienti (59).

Avendo così terminato ciò , che ho creduto
conveniente di dire full' Moria Generale della Ma¬
teria Medica, non farà fuor di proposito il dar
qualche particolar ragguaglio de' principali Au¬
tori , che hanno trattato fu quefto argomento „
Riguardo agli antichi non occorre dir di più di
quello che s'è detto di fopra j onde non refta, che
a parlare dei principali Scriuoà moderni.

Gli Scrittori del decimo fefto fecolo , come
Trago (60)1 e Tabernemontano (61), febbene
frequentemente citati in appreflo, non meritano
molta attenzione, per eflere (latipuri compilatori
degli antichi, avendo trafer/rre tutte le loro im¬
perfezioni, ed avendo aggiunto var; errori del
fuo . Se eglino prefentarono qualche fatto nuovo ,
ciò fu fopra un dubbiofo fondamento , e fpeflc»
manifestamente erroneo . Prendiamo com° un fag¬
gio dell'Opera di Trago il feguente pezzo, ch'io
fono forprefo di trovare citato, e ripetuto dall'
ingegnofo Sig. G=off"roy . Parlando del Polj/trichim
Geoftroy così s'efprime:,, Tragus eiTerit i!lud vel
j, folum , vel oim ruta muraria, vino aut hydro-
„ melite decoftum , & per aliquot dks ex ordine
„ portim , obftruttiones jecinoris folvere, morburn

Tom. I. G -•> re-
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Vi reg/um espellere, puimonis vitia purgare, fpi-
„ randi ditficultati prode/Te, duros lienìs tumore*
„ emollire , urinaci ciere, arenulas expellere, &
„ mulierum menfes fuppreffos promovere „ . Si
farebbe attefo dal buon Ceffo del Signor Geof-
froy, ch'egli sveffe concimo cjuefta relazione nel
modo, che aveva fatto in un altro luogo di fo-
pra dicendo , ,, ejus virtutes longe remiffrores Se
», debiliores effe ufus & experientia demonflra-
j, vtrunt „.

Il primo Scrittore del decimo fettimo fecolo ,
cri cui io giudico, che convenga far menzione, è
Giovanni Schroedero; e ciò non per fuo vero me¬
rito, ma per aver fatto autorità fu quefta ma¬
teria per lungo tempo. Egli è flato citato dai
più moderni Scrittori , e le i uè ftefle parole fono
itate traforine da Rajo , Dale, ed Alfton ; e nel
I746 fu fatta un'edizione della fua Opera in lin¬
gua Tedeica : ie quali cofe tutte baflantemente
dimoflrano quanto I«nti fieno flati i progredì dell'
umano intelletto rapporto alla Materia Medica ,

Neil' anno 1646 Schroedero pubblicò la fua Far¬
macopea Medico-Chim:c3 , che fi poteva intitolare
Galenico - Chimica. Egli combinando infame la
Farmacia Chimica , colla Galenica refe la fua Ope¬
ra accetta ad entrambi i parchi allora efiftenti .
E"li fu fifiemarico, e completo , per quanto era
perrnefib dallo flato di cognizioni di que' tempi.

La fua Chimica,dopo i travagli di Hartman-
no» Querceuno, Libavio,ed Angelo Sala, è pik
efatta di quello che fu fra le mani di Paracelfo, e
de' fuoi immediati feguaci. E«Ii però abbonda al
più alto fegno di chimiche preparazioni, e moflra
a. qual prodigiofa quantità effe arrivarono nel cor-
fo di un centinajo di anni ; ma egli è per tutto
carico di tutte le follie , vifioni , e lodi ftrava-
ganti, che fono fiate in voga appreffo gli Scritto¬
ri di quefta fetta. Non fu migliore la condizione

del-
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delki dottrina Galenica di Schroedero , febfaene eU
la fia ftata molto adottata in appreiTo . Eg/i fcà
feguito gli antichi in tutti i loro falli , e li ha
copiati fenza alcuna riferva , anzi lenza la pia
picciola correzione . Egli Ila Tempre interamente
attaccato al iìftema di Galeno rapporto alle qua¬
lità cardinali, e loro differenti gradi, ed e inte¬
ramente addetto alla dottrina delle qualità eletti¬
ve de' purganti . Nel feguire gli antichi , egli
efpone le virtù de'medicamenti per le loro qua¬
lità generali, e facoltà fuppofta , appoggiandoti
fopra non giuiti, anzi per l'ordinario fopra falli
fondamenti ( 6z ) .

Segue Giovanni Bauh/no. Io non intendo qui
di far menzione del merito, che egli ha nel/a Bo¬
tanica ; ma io prendo fedamente, a parlare di ciò »
che nella fua Rifiorì* PUntarum ha fcritto fulle
virtù di quelle piaate, che fanno parte della Ma¬
teria Medica . Su quello punto egli fu dotto ; e
quefta compilazione fu da lui fetta con tanta di¬
ligenza, che fi può leggerla fopra ogni altra pub¬
blicata innanzi. Egli ha compilato peto fenza al¬
cuna fcelta d'autorità, e ferza ommeuere,o cor¬
reggere gii errori, che s'erano per V addietro in¬
trudi in qlicita materia. Egli certamente non ma¬
rita d'effer feguito, come Io è irato da Rajo , e
da altri dopo di lui ; ed al prefents non meriti
per alcun conto di e (Ter Ietto ( 65 ).

Non lungo tempo dopo X Opera di Giovanni
Bauhino apparve il Bstanicum Quadripartitum dì
Simon Palili ; Opera tanto ftimata da' fuffeguenti
Scrittori, che merita, che fé ne dia qui qualche
ragguaglio. Avendo io efaminato quefìo Scritto¬
re , fui un poco forprefo di trovare quefto giu¬
dizio diluì in Etmullero :„ Simon Pauli, qui eft
«; elegans, & fimul tamen copiofus Aucìor , at-
j, que cum juàicio fcripfit ,,; e fui ancora più.
forprefo nel trovar quefto giudizio di lui in Geof-

G * froy :
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froy : ,, Simon Pauli vir fanc doclu?
„ nuus,,. Simon Pauli veramente, i!
nei tempi che fiorivano le lettere in Coppenha
ghen, ebbe molta erudizione; ma quella è ftata
della più frivola fpecie , e fenza cfirire alcuna
correzione dell'imperfezioni, ed errori, che fi tro¬
vano negli Scrittori, eh'egli cita, e fenza neppur
moftrsre alcuna fcelta nell'autorità , di cui egli
fa ufo . Egli produce molte volte la fua propria
effervazione , ed efperienza : ma il rifultato ne è
per l'ordinario così improbabile , che merita po¬
ca fede; e di ogni venti cafi, in cui il Sig. Geof-
froy fi compiace citar.'o , appena in uno fi può
predargli credenza . Le Aie re/azioni fono fpefio
efpofte. con una cos\ vana garrulità , ch'egli è
impoffìbt\e confiderarlo uomo ài buon Cento ; e
per una lunga efperienza io ho conofeiuto, che
lì deve far poco conto de' fatti, e pretefe efperiea-
ze riferite da uomini di debole giudizio (64).

Subito dopo Simon Pauli Compari Geòrgie»
Wolfango "Wede'io, il quale in un' Opera intito¬
lata Àmeenhtttss Materia. Medica ha intraprefo di
ridurre il (oggetto a principi; ma e '» fi' a Fifio-
logia , e la fua Patologia fono così imperfette ,
ch'io non ifeorgo, ch'egli abbia i'parfo alcuna
luce fu quella materia . Egli (i moftra ancora
partigiano della dottrina delie fegnature , come
pure un uomo che credeva al potere degli amu¬
leti; e riguardo a ciò, ch'egli in oltre dice delle
virtù di varj rimedi > egli fembra effere intera¬
mente guidato da quanto era flato d'etto avanti
di lui (65).

Me 1 ita appena, che fi a qui fatta alcuna men¬
zione di Emmanuel Koenig; che verfo il fine del
fecolo parlato, od al principiar del prelente ftam-
pò fu tutte le parti della Mateiia Medica. Egli
pure cercò di ridurre il foggetto a principi ; ma
egli fece ciò in una maniera impetfettiffima , e

non
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Kon v'è follia ne'precedenti Scrittori, la quaìs
non fi trovi in quell'Opera. Nel trattare parti¬
colarmente d'ogni medicamento egli è un mero
compilatore , altresì poco giudiziofo quanto qua¬
lunque altro Scrittore fu queft' argomento ( 6é ) .

Giambattifta Chomel cominciò a dar lezione
di Materia Medica verfo il principio di quefto
fecolo, e pubblicò il fuo Abrégé de /' Hifioire dei
Plantes ufuelles nel 111». L' Opera non mi pa¬
re di molto valore, pure fé ne fecero molte edi¬
zioni, e l'ultima da fuo figlio nel 1761, la qual
cofa fa ben conoscere, che in Francia non fi fo¬
no fatti grandi progredì rapporto alla Materia
Medica.

Chomel però ha il fuo merito. Egli non copia
Schroedero , come molti altri avevano fatto. E-
gli ha interamente ommeffo la dottrina Galeni¬
ca delle qualità cardinali, e de'loro gradi ; e feb-
bene egli fu allievo de! gran Turnefort, egli non
ripete fecondo lui la fpiegazione delle virtù delle
piante dagli olj , fali, e terre 5 che la chimica
analifi fembrava dimoftrate .

Chomel ha fcelto, a mio giudizio , un buon
metodo per diffribuire i foggetti di Materia Me¬
dica, cioè fecondo la fomiglianza delie loro vir¬
tù riguardo alle generali indicazioni delle malat¬
tie. In ciò non oftante egli apparifee estrema¬
mente imperfetto. Egli quafi mai diede di quefre
indicazioni una fpiegazione tale, che poffa effer
x\ prefente ammeffa. Molte di quefte fpiegazioni
fono affòlutamente incongruenti ; e" la maggior
parte di effe, fé anche foffeto totalmente ammic¬
chili s pur fono troppo complicate, onde poter
fervire ài chiara e ficura iftruzione agli ftudenti.

Sotto uno fteflb titolo egli ha fpeffo unite pian¬
te di molto dilli mi le, ed anche di oppofta natu¬
ra, e qualità ; e fpeffo v'ha intrufo foftanze iner¬
ti , che non meritavano , che fé ne faesfle alcun cafo ,-

C 1 Okr«
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O/tre a'.l'efporre le generali qualità , egli rifin¬

ite/e particolari virtù j che non fembrano prove¬
nire dalle generali qualità . In quello però non è
molto felice, ficcome quegli» che ha creduto pro¬
prio di doverli riportare fu tal punto ai prece¬
denti Scrittori. Egli}* dir il vero, non ha tra¬
scritto Diofcoride e Galeno tanto, quanto hanno
fatto gli altri : ma non ha ommtflò le loro opi¬
nioni così fpeflb, come avrebbe dovuto. Nel ci¬
tare i fuoi moderni Autori, egli non fa la dovuta
fcelta, ne moflra tutto il deGderabile criterio .
Trago , Tabernemontano , Matthioli , Zacuto ,
Schroedero, Giovanni Bauhino, S/mon Pauli, Et-
muJIero , Koenig , Bayle , e Rajo, non fono Tem¬
pre cattive autorità ; ma fono certamente tali ,
quando fpacciano fatti improhabiliffimi •, ed ap¬
punto in quefti frequentemente accade, che ven¬
gano citati da Chomel .

Chomel mede/imo farebbe apprezzabile p«r il
rapporto, ch'egli fpeflb fa di offervazioni pro¬
prie: ma in molte occafioni egli fa Cìb riguardo
a foltanze, che noi crediamo edere affatto inerti ;
e rifpetto a molte di quelle foltanre, le facoltà ,
ch'egli loro aferive, e le guarigioni, che dice ef-
ferne ftate fatte, fono affatto improbabili . Ma
forfè abbiamo di già detto troppo fopra quefto
Autore; j; farebbe cofa nojofa il voler accennare
tutte le circo/ranze, dove egli potrebbe effer tac¬
ciato d'inefattezza, e d' errore ( 67 ) .

Stefano Francefco Geoffroy è ftato un uomo di
genio, ed ir» molti conti di buon fenfo, ma egli
non apparisce fempre tale ne' fuoi ferirti di Mate¬
ria Medica. Nella parte di quell'Opera, dove egli
tratta de'vegetabili, ci dà un diftinto ragguaglio
delle loro analifi fatte per ordine dell' Accademia
delle Scienze . Quefte ana/ifi al prefente non fi
devono ftimare di molta utilità •, pure Geoffroy
apke volte cerca di fpiegarcile virtù delle piante

per
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per mezza dei fali, oli e le/re , che pajono con¬
tenere ; ne! che però egli poco c'iftruifce ; e coma
noi abbismo detto di (opra, la dottrina in gene¬
rale è falf» , e mal fondata .

Neli'efporre le virtù particolari de' medicamen¬
ti, Geoffroy rare Toltele deducetdalla fua propria
efperienza, e generalmente s'appoggia full'autori¬
tà degli Scrittori precedenti ; ed in ciò non moftra
molto criterio sì nella fcelta di quelle autorità ,
come nel correggere le ftravaganti qualità da loro
sdegnate, oppure i loro falli manifelYi .Un efem-
pio di ciò è /tato già. dato in una delle citazioni!
ch'egli fa di Trago; ed in molti altri iuoghi egli
appari/ce ugualmente fcarfo di criterio nel citare
quefto Autore. Io ho accennato di fopra il giudi¬
zio, ch'egli dà di Simon Pauli , ed ho addotto
qualche ragione, per cui lo trovo mal fondato ,
Ma la prova più grande di queftn fi ha dalle ci¬
tazioni, che Geoffroy fa di quell'Autore . Nella
parte, che riguarda i vegetabili , qùafi in ogni
pagina Geoffroy cita Pauli; ma di rado fenfata--
mente. Io non tioffo affolutamente ammettere ,
full'autorità di Pauli, che il Cardo Santo fia
capace di guarire i cancri, o che 1' Anonide pc-da
fffer un rimedio certo nel calcolo de'reni, o del¬
la vefeica. 11 Signor Geofi'roy per tanto non mi
ftmbra molto fenfato ripetendo tali cofe ; e (ì
moftra certamente inetto citando Potili fuii'utilirà
dell'acqua diftillata d'Aparine . Parimenti a'giorni
noftri non s'accorderà faci'mente full'autorità di
Pauli , che i femi di Aquilegia i\eno fiati di
grande utilità nel Vajuolo, e nella Rofolia , ed
ancora meno, ch'eflì abbiano la virtù di promover
il parto-, ne fa molto eredito al crite.io cN Geoffroy
ch'egli confermi le virtudi quefti femi colli, propria
efperienza.Geoctrov cita l'autorità di Simon Pauli
fopra la BeUide Minore come moltiffimo utile in
rari cafi difpetaù di Tifi Pu!monare;e quello è

C 4 un
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un debole fupplemento all'autorità di WeprelW,che
in tal circoftanza non è {ufficiente.Ella è parimenti
cefi difficile il credere full'autorità di Simon Pali¬
li, che la decozione di fiori di Garofano abbia
potute guarire innumerabili perfone dalla febbre
maligna. Alfine Geoffroy non può conciliarti al¬
cun credito, quando narra fui teflirnonio di Si¬
mon Pauli, che l'Argentina meda dentro Iefcar-
pe dei pazienti fiafi trovata utile nella Dìfenteria ,
ed in ogni fona di emorragie . Io ho fin qui ba-
ftantemente parlato delle poco fenfate citazioni »
che il Signor Geoffroy fa ài Siman Pauli, ed io
potrei ne/Io {lido modo mo/rrare , eh' egli fa
ugualmente poco fenfato riguardo agli altri Scrit¬
tori, ch'egli cita; onde e per quello, e per mol¬
ti altri riguardi, la fua compilazione fi pub ri¬
guardare, come di pochiffimo valore (68).

Geoffroy morì prima , che aveffe compito il
fuo Trattato di Materia Medica, e perciò reca¬
rono molte piante naturali di Francia, delle qua¬
li egli non ha parlato •, ma fu tanta l'eltimazione
di quell'Opera, che fi credette utile cofa il dare
al Pubblico un fupplemento , il quale fu efpofto
in tre tomi in duodecimo. In quello fupplemen¬
to, a dire il vero, s'è feguito aliai da ricino il
metodo di Geoffroy; ma non ottante il gran no¬
me dell' Autore , che nella prefazione fi dice ,
ch'abbia riveduto quefto fupplemento , mi pren¬
derò la liberta di dire, che nel riportarli all'al¬
trui autorità quefto è ugualmente vano , e poco
fenfato, che il Trattato di Geoffroy medefimo ;
coficchè in fondo tutta queft' Opera è di pochiffi¬
mo valore (69).

Nella lilla degli Scrittori di Materia Medica
io non pollo tralafciare il libro del Signor Lieu-
taud, intitolato Sjnopfìs Univerfx Praxeos Medili-
ti*. 11 fecondo volume di quell'Opera , il quale
yerfa interameate fopra i rimed), può effer con-

fide-
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foderato come un Trattato di Materia Medica; e
benché io non pò (fa {limarlo, non ottante pereffer
di frelca data , e prodotto da un uomo del più alto
rango nella Profcflìonc, giudico opportuno di darne
contezza, ficcome di un'Opera atta a dimoflrare,
qual nel fuo tempo folle lo flato della Materia Me¬
dica in una delle più illuminate nazioni d'Europa.

Il Signor Lieutaud ha diftribuiti i medicamenti
fecondo le qualità generali , per cui elfi fono
adattati a varie indicazioni, che occorrono nella
pratica della Medicina : ma convien offervare , che
l'indicazioni notate fono per lo più mal definite»
troppo generali , come pure troppo complicate per
poter e/fere di qualche iilruzione a' pratici giova¬
ni ; e fono realmente foggette a tutte le obbiezio¬
ni , che io ho fatte a quelle di Chomel. Pren¬
diamone per un efempio la claffe de' febbrifughi
del Signor Lieutaud . Fra le foftanze riferite in que¬
lla claffc ve ne fono delle amare , delle aftringen-
ti, delle aromatiche; v'entrano anche l'Aloe, e
la Gomma Gotta ; e fullo fteflb tenore fé ne po¬
trebbero aggiungere altre cinquanta varietà . Egli
e poflibiliffimo, che la maggior parte delle foftan¬
ze accennate fieno capaci di fanare dalla febbre od
in una od in un'altra occasione; ma effe certa¬
mente fono 'adattate in circoiìanze differenti : e
perciò effendo da Lieutaud confufe in/Teme , non
ponno fervire d'alcuna iftruzione , ma piuttofto
ponno dare occafione a degli «bagli . Da quell'ar¬
ticolo, e da molti altri fi può comprender*, che
il Signor Lieutaud avrebbe fatta una diflribuzione
più utile, fé avefTe prefentateinfiime le medicine
di inaili qualità , ma in quella, ed , in ogni al¬
tra enumerazione, che quel fuo libro contiene ,
egli ci prefenta i varj medicamenti confufamen-
te, e difeordemente. Nell'articolo de' febbrifughi
ecco come va enumerando i femplici, a cui attri¬
buire una tale virtù; ,3 Radicss taraxaci, feeni-

„ culi



4b ISTORIA HillA
i, culli pentaphylli , «fari, gentianae,, : Intanto
era difficile trovare uq* unione di foftanze più
di/parate fra loro.

Qiiefti non ottante non fono i foli falli delle di-
ftribuzioni di Lieataud ; poiché in molti luo¬
ghi le foftanze non convengono punto alla claffe,
nella quale fono collocate . Così nella claiTe degli
antiputridi noi troviamo varie foftanze animali ;
in quella de' rinfrefcanti s' incontra la Birra ; in
quella degli aftringenti vi fono la Sofia, le Scar-
felline oflìa Buffa pajloris, il Sigillo di Salomone
oflìa Poligonato; in quella degli ftomachici *gli
pone l'Iride Germanica, ed in quella degli emol¬
lienti il Cardancello . Quelli fono errori , che
forfè pofibno effer confiderati come inavvertenze
in nna Opera lunga, ma vi fono alcune generali
e meditate opinioni, che non fono facilmente fu-
fcettibili di fcufa. In quali tutte le fuc dittribu-
zioni noi troviamo foiìanzeod aflblutamenfe iner¬
ti, o di poca attività, che da lungo tempo fono
interamente trafcurate in pratica. Lieut?.ud per?»
vi ha trovate delle virtù, che neflìin altro vi ha
potino fcoprire. Tali, fra le altre cofe, fono l'a¬
cque diftillate, ch'egli frequentemente prefcrive ;
e che, malgrado la fua protezione, fono fiate a
ragione rigettate da qua/I tutte le Farmacopee
d'Europa, eccettuata quel/a di Parigi.

L'Avorio , il Corno di Cervo Preparato , il
Cranio Umano, l'Unghia d'Alce, la Polvere de*
Rofpi, la Corteccia di Sognerò, e molte altre fo¬
ftanze di tal fatta , fé fi. trovalTero ordinare da un
Pratico, egli per Io meno in Bretagna refterebbe
difonorato fenza riforfa . Alcune preparazioni al¬
tre volte raccomandate ed ufate, fono al prefente
riputate inattive , e fuperrìue; come il Cinabro fat¬
tizio, jl Cinabro d'Antimonio, 1'Antietico di Po¬
terlo , l'Antimonio Diaforetico, l'Etiope Minera¬
le» e varie altre» di cui la virtù è per lo meno

con-
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Contrattata; ma il Signor Lieutaud le ritiene, *
qualche volta fa anche molti elogj alle loto Virtù*
Nel trattare in particolare de'rimedj , egli s al
pardi Chornel e Geoffroy, non moftra alcuna fcefta
nelle autorità , che cita ,• ma apertamsnte ripete
le volgari relazioni de'precedenti Scrittori , e per
tutto va Soggetto alla cenfara, che Galeno fece *
Diofcoride, d' aferiver cioè troppe virtù ad una
itefia fotlanza. Al par di molti altri Scrittori egli
attribuifee a varj medicamenti effetti molto im¬
probabili . Egli indica la Fragola , ed il Taraf-
faco, come remedj centro alle notturne polluzioni ;
la radice di Gramigna come antelmintica , e iiton-
trittica ; il Bedeguar adoperato nel Broconcele •
il Caffè come un prefervativo contro al/a Rachi¬
tidi ; il Polipodioj come utile nelle Scrofole; e
l'Eufrafia , come indicata nella debolezza della
viltà ne'vecchi. Egli accennai' Avena, come atta
a fugare il latte delle puerpere , né fi può dar
cola più oflervabile di ciò, ch'egli riferifee della
Birra, \aquale egli dice cagionare la Stranguria »
e la Gonorrea Spuria . Egli raccomanda molte
foftanze per la guarigione delle Ulceri interne »
di cui J'eflfetto è per la maggior parte improba¬
bile ; ma quando per il medefimo oggetto egli
raccomanda l'olio di Trementina, la fua dottri¬
na mi pare molto pericolofa.

Molti altri errori, inesattezze, ed anche ine¬
zie fi potrebbero notare in qut#' Oj>era ; ma io
credo, che ciò ch'io ho detto, fia badante a di-
moftrare , che non fi può ricorrere a queil' Opera
con alcun vantaggio, e neppure con lìcurezza.

lo ho detto -di fopra, che 1* Opera di Lieutaud
fi potrebbe rifguardare come atta a dimostrare lo
ftato delle cognizioni fu quello foggetto in Fran¬
cia al tempo della fua pubblicazione , e certa¬
mente può confiderarfi come atta a far conofeere ,
che allora tali cognizioni erano molto imperfette

in
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in molte perfone di quel pad'e : ma lì pub oppor¬
re, che Lieutaud , il quale efercitò poco la pra¬
tica, che viffe colìanti/Iìmamente a Verfaglies t
e che ebbe poca comunicazione colla letteratura
di Parigi, non fi deve co.ifiderar..' come proprio
a dare un conveniente faggio d«lia dottrina, e
del giudizio di molti ingegno!! uomini ivi eii-
llenti ( 70 ) .

In feguito è dato pubblicato a Parigi un Trat¬
tato di Materia Medica eftratto da'migliori Au¬
tori , e principalmente dal Trattato de'medica¬
menti di Tournefort,e dalle Lezioni di Ferrein.
Io giudico quell'Opera fuperfìciaie, e /corretta ,
e per ogni riguardo indegna di Ferrein , che era
un uomo dotto , e giudiziofo , e che , fé foffe
fopravvilfuto , non ne avrebbe di buon grado {"of¬
ferta la pubbhcaz one (71).

Su quello foggetto fono fiate fatte alcune cor¬
rezioni colla pubblicazione del compendio di Ma¬
teria Medica del Signor Venel. Queft'è un'Ope¬
ra pofhima , e che forfè I'ingegnofo Autore, fé
foffe vifiuto, avrebbe prodotta egli ftsflo in uno
flato più perfetto -, ma anche tale qual'è, il Pub¬
blico ne e debitore al Signor Carrere . Quello
mi pare lo fcritto il più giudiziofo, che Ih Ci-
nora comparfo in Francia fu quello foggetto •, e
la fua Iattura mi richiama fpclfo alla mente que*
iue rerfi:

„ Mezza lor gloria perderieno i vati,
„ Apprefo ciò, che cancellare accorti.

Venel è {limabile per aver ommefle molte inu¬
tili cofe, le quali i precedenti Serittori hanno co¬
piate l'uno dall'altro; ed è andato anche più in
Jà, correggendo molti di quelli pregiudizi , che
avevano dominato appreffo il vo/gar de'Medici,
e degli Scrittori fu quella materia. La fua Chi¬
mica, e la fua Patologia non fono fempre efatte,
ma. fono fenaprc in£egaofe : e fpeffo probabili ; e

fé
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fé eoli avelie continuato ad applicarli fu qutiìo
foretto, v'è tutta la ragione di credere, eh cgl»
l'avrebbe refe più complete, e perfette .II Signor
Carrere colle fue note, e varie utili addizioni ha
molto arricchita quell'Opera, e l'ha refa molto
Stimabile ( 73 ). . _

Paffo ora agli Scrittori di Germania . tra que-
fti l'Opera di Zorn, fiecome fecondo lo »' le . dl
Linneo compilatijfma , e quella di G- Enrico
Eehr,ficcome fuperfìciale, e {corretta, iono log-
gene a critica . Buchner , e Loefecke fono più
filmabili; ma l'iftruzione, eh'eglino fomtnw.ttia-
no fui foggetto della Materia Medicale eltrema-
mente imperfetta ( 73 ) . v

Il primo Scrittore di Germania, che e aegno,
eh- ne facciamo menzione, è Gio: Federico Car-
theufer , l'autore deli' Opera intitolata lundmttlr
ta Materia Medica ; che è uno fentto di meritata
riputazione. L'Autore ha diitribuiti i varj agget¬
ti dalle loro fenfibili qualità , o dalla loro pia
manifefta chimica coftituzione ; e con quello egli
ha attiffimamente aflbciate molte fofUnze dalle lo¬
ro naturali convenienze . Ciò pelò non ebbe luo¬
go per unto; poiché io alcune di quefte ci a IR ge¬
nera/i, come quei/e delle fue Sezioni X , XIV,XV ,
egli ha fpefTò collocate infume foftanze di molto
cifeordanti qualità , e virtù , mentre che nella
medefima diilribuzione egli ha feparzte foftanzs
di qualità molto limili, e le quali perciò fareb¬
be fiato avvantaggiofo il vedere unite inùeme .

Nel trattar in'particolare de' varj medicamen¬
ti eoli ce ne ha data una diligente analifi chimi¬
ca lenza punto far ufo della violenta azione del
fuoco, per conofeere la natura de' principi, che
vi fi contengono, fé fono volatili o fidi, fé fall¬
irsi, oleofi , gommofi, o reiinofi . Egli ripete una
tale analifi dalle lue proprie efperienze ; e da que¬
lle , come pine da quelle di Ncwman, e di parec¬chi
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chi altri fimili Autori noi Cptffo ricaviamo malta
jftruz/one per il più conveniente travaglio far-
maciutico d*'Medicamenti ; ma tali efperimenti
/pargono rare voice molta luce riguardo alia co-
nofeenza delle loro mediche facoltà „

Riguardo alle facoltà medicinali delle fofìanEe ,
Cartheufer non s molto più valente degli altri ■>
Egli cerca fpeifo di fpiegare le vir'ù de' Medica¬
menti dalla Jcro chimica coftituzione ; ma egli
non foddisfa punto. Le fue efpofizioni difficil¬
mente s'eftendbno piucchè a dirci che tali medici¬
ne fono più o meno attive; ma egli non ci fpie-i
ga totalmente la varia modificazione , od appli¬
cazione di quefta attività . Riguardo alle virtù.
particolari, egli copia mohiflìmo da'precedenti
Autori j e generalmente al par d'i loro aferive
troppe virtù ad una medefìma foiranza: concerie
egli rare volte ci dà qualche utile i/trazione.

E' in ohm otTsrv abile, ch'egli ha impiegato
termini generali, che non folamente fono mal de¬
finiti , ma fpefliffimo anch* complicati , e qualche
volta affatto ìmproprj. Un efempio di qneito ,
anzi della ftravaganza degli Scrittori di Materia
Medica, s'ha Dell'efpofìzione , che fa Cartheufer,
delle virtù della Zetcovaria,,, Vires mtdicze hu-
j, jus radicis maxime quidem volatili principio
,, oleofo camphorato ad/eribencise funt, valde nibi-
s , lominus acìivitatem ejus fixa quoque principia
j, refinofo-gummea augent. Militat inter efficacif-
„ fimatametli panilo cahdiora medicaraenta difew
9, tientia, fudorifera, aiexipbarmaca, pecìroralia ,
„ cardiaca, fìomachalia, carminativa , anthelmin-
,, tica, & uterina; ac nte ufurpata, eximium fub-
,,v inde auxilium in morbi» exanthematicis , fe-
„ bribus malignis , Se catatrhalibm, adfeétibu»
„ frigidi» rheumaticis, cachtiìicis & cedematofis,
„ tuffi & adhmate pituito{o, anxietatibus prsecor-
9 dialibus, dyfpepfla, diforexia , vomitu, diar.

>} rhaca
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li vba» mucofa, cardialgia & colica Vefe fiatu-
„ lenta, fiuorc albo , fuppreffìone menfiuru chro~
„ nica, partii difficili j & placenta» uterina; re-
tentione pneftat „. Cartbeufer , So&. XIV, §. j»
Ciò e certamente ftravagante ; e non redo qual*
opportuna irruzione fé ne pofla ricavare (74).

Nel 1758 il defunto Ruì. Aug. Vogel, uomo
dotto ed ingegnofo, pubblicò la fua Opera inti¬
tolata Hifloria Alateti* Medica . I foggetti della
Materia Medica vi fono diftribuiti fecondo che il
traggono dalle foglie ,dalle radici ,0 da altre parti
delle piante , la qual diftribuzione non forma al¬
cuna conne/Iione nella Materia Medica. Egli fi¬
mi/mente diftribijjfce quelli foggetti fecondo che
effi fono ufìtati, meno ufitati , ed obfoJeci ; ed
una tale ditìribuzione poteva riufeire utile : ma
quella di Vogel non lo è molto , perchè è dedot¬
ta non dalla natura delle foflanze medefìme, ie-
condo che fono più o meno convenienti all'ufo j
ma dalla pratica di un particolar paefe, ciocché
non ci pub riufeire molto iftruttivo ; poiché nelle
lifte di Vogel molte foftanze fono notate come
ufitate, le quali in Bretagna non s'impiegano af¬
fatto ; e fra le fue obfolete ve ne fono molte ,
che vi fono ancora frequentemente impiegate,

Nel trattare in particolare de'rimedj egli copi»
dagli altri Autori fenza una delicata fcelta di au¬
torità , o perfetto giudizio fulla natura dai /ogget¬
to . Egli rinuncia a tutti i principi dedotti dal ra¬
gionamento ; ed intefo ad efpor fola mente ciò ,
che l'efperienza ha dimoftrato , egli in primo luo¬
go ci dà una lifta di fpecifìci \ ed io ne indicherò
alcuni, onde dar un faggio del Aio giudizio, e
della fua efperienza . Così ad podagra dolorcs le~
mendos , Bsf» ufius -, ad phthifim , Plantago , Bel¬
li* ; in ìftero, Flores Cheiri ; in alvi profluviis t
Bslus Armtm , Cryftallus montana ; in Sarcoce-
le » Sgmkuet jtom ; in rachitide , SarfaparU-
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U ; <td fcdiem , Hedera tcrreflm , Bonus lieti-
ricus.

In fomma noi produrremo un efempio in ciò,
che Vogel dice della Rondinella , onde poter giu¬
dicare del merito di quell' Autore : ,, Integra» hi-
„ rundini virtù* tribuitur analeptica , & ad vifus
„ hebetudinem fpecifica. Pullum, fi quis come-
„ derit, angina per totum annura non perichta-
„ ri; fervatum efalecurri is morbus urget,com-
5, buitum, carbonemque ejus in mulfo contritum
,, & epotum , prodelìe refert e Plinio Celfus „.

Un altro Profeffore di Germania, Enrico Gio:
Nepom. Crantz, ci ha dato un Trattato di Ma¬
teria Medica, e Chirurgia. Queft'è un Autore
moderno, che, per quanto io penfo,non ha pun¬
to avanzata la conofcenza della Materia Medica.
Egli, a dir il vero, non fi moftra al par di Vo-
gel, contrario alle teorie; ma quelle , di cui fa
tifo, fono rare volte /cienti/ìche, e giudiziofe .
Egli copia dagli antichi con ugualmente poco cri¬
terio , che quelli, che hanno ferino avanti di
lui ; e febbene egli s' e ftudiato di raccogliere le
ultime feoperte, o pretefe feopertedi Materia Me¬
dica , non ottante di rado ciò viene accompagnato
da alcun fegno difuo difeernimento, od in Chi¬
mica, od in Medicina; cosicché in pieno quefta
compilazione è di pochiflimo va/ore (75).

11 defunto Spie/mann Profeffor di Strasburgo ci
ha dato un'Opera intitolata InftitHtìones Materia
Medica, in cui egli ha diftribuito i medicamenti
fecondo le loro indicazioni ; e nel ridurre/e indica¬
zioni ad un picciolo numero egli è irato più ri¬
servato di alcun altro innanzi di lai. La fua bre¬
vità però lo ha fpeffo refo ofeuro; e la fua Claf-
fifkazione generale non fembra che poffa eifere di
molta utilità . Nel riferir le virtù egli é lodevol¬
mente concifo, ma riefee quindi in molti ca(ì fu-
petficiale. Egli e moJto portato a citare Isocra¬

te s
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te j e Galeno , ma Jo fa in moke occafiom" , neil 8
-quali l'autorità di quefti venerabili antichi e di
poco pelo .

Oltre le Iftitueioni , il Signor Spielmann ha
pubblicato un' altra Opera intitolata Pharmacopea
Gznernlis ; nella prima parte della quale egli ci
ha data una Materia Medica piena di fuperflui-
tà ; e riguardo alle virtù delle foftanze utili egli
è fuperficiale , ed inefatto. Nella feconda parte ,
o fia nella vera Farmacopea , egli ha parimenti
molte fuperfluità; e le caricatiffime compofizioni,
ch'egli per tutto preferita, mi dimoflrano un' affo-
luta mancanza di ogni difcernimento riguardo al¬
ia Materia Medica (76).

In compenfo degli errori, e difetti de'prece¬
denti Scrittori, il Pubblico ha ultimamente rice¬
vuto il libro intitolato Appuratus Medicaminum
del dbttiffìmo, ed ingegnolìffimo Murray, Profelfor
di Gottinga . Queil' Opera non è ancora finita ;
effa promette, terminata che fia, di effere la più
completa, e perfetta , che fia giammai comparf»
fu quefto argomento . In quella parte , che noi
abbiamo, l'Autore ha con molto giudizio, e di¬
fcernimento medico raccolto dagli Scrittori prece¬
denti, e fpecialmente da quelli di ultima da*a ,
tutto ciò, che meritava d'effere riferito. Eg! per
tutto dimoftra un'intima conofcen7a di tutti gli
Scrittori fui foggetto, e fempre fa una giudizio-
fa fcelta di ciò, ch'eglino hanno detto. Nel di-
ftribuire, ch'egli fa, 1 vegetabili, fecondo ch'elfi
appartengono ai varj ordini naturali notati da'
Botanici, egli ha unite le foftanze di qualità , e
vinì\ fimih in una maniera,che può effere molto
avvantaggiofa agli (Indenti .

QuelYautore , che è nativo di Svezia , riufcì di
gloria al fuo paefe , e ne riporto meritamente de¬
gli onori j ma per la prefente fua (lutazione a
Gottinga , io l'ho collocato fra gli Scrittori di

Tofit. I. D Ger-
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Gsrman/a, e pallerò ora a parlare di quelli, che
più rigorofamente appartengono alla Svezia (77).

Fra quelli il primo, di cui noi renderemo con¬
to, è il rifpettabiliffimo Carlo Linneo, di cui noi
abbiamo un completo Trattato di Materia Medi¬
ca pubblicato ultimamente da Schrebero . Avanti
di dar alcun giudizio riguardo a quell'Opera ,
non farà fuor di propofito notare,che in un altro
Trattato quello dotto Autore ha dimoflrato un ec¬
cellente criterio. Io intendo di parlare della Cen-
fura- Simplicìum pubblicata nel quarto volume deì-
Je fue Amasnitates Academicé. ; in cui la lilla dell'
Excludenda mi fembra per tutto giufta , e giudi-
ziofa, correggendo in molti luoghi gli errori, e le
futilità degli Scrittori precedenti ! Nella fua lilla
dell' Addendo. , come pure nelle fue l'Unta Offici'
nahs, vi fono , a dire il vero, molti articoli ,
che fono dubbio!!, i quali però non occorre qui
indicare .

Dopo che Linneo nella Cenfura. SÌmplicium mo-
ftrò tanto buon feivfo nel rigettare le cofe inerti,
e fuperfiue, egli è piuttoflo forprendente di tro¬
vare tante di qu»iìe foftanze ancora accennate nel¬
la fua Materia Medica, le quali egli medefimo
nota come fuperfiue, e che avrebbero dovuto ef-
fere interamente omme/7è . In oltre niente può
elTere più frivolo di ciò, ch'egli ha efpofto ri¬
guardo al/e fofianze animali , e minerali ; poiché
almeno i tre quarti di loro né fono ufate al pre-
fente, né meritano di efferlo fotto alcuna forma.

I vegetabili fono diltribuiti fecondo il fuo fide-
ma botanico, ciocché intanto è utile, in quanto
ammette in più luoghi degli ordini naturali : ma
non è fufficiente a rendere la dirtribuzione in ge¬
nerale conveniente . Sul parrieo/ar de' medicamen¬
ti, egii fembra difpollo ad attribuir troppe virtù
ad ogni foiranza , sì nell'articolo Vis , che in
qusllo Ujus. Nell'ultimo articolo le peffone ben

in-
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intendenti della materia vi ponno trovare qualche
cofa d'struttivo ; ma molte volte ciocche ivi fi.
contiene, è dubbiofo, ed , a mio avvifo, frequen-
tiflimamente mal fondato . Riguardo però a quan¬
to Linneo efpofe nella Materia Medica Vegetabi¬
le , la noftra attenzione in fuo confronto viene
attratta dall'Opera, che fui medefiroo l'oggetto ci
Jia dato Bergjo Aio fcolare (78).

La Materia Medica ex vegetahilibus di Pietro
Giona Bergio è un'Opera veramente di gran va¬
lore , e moltifiìmo degna d'effere da noi cono-
feiura. jE/7s è precffamente fuj piano di Linneo j
e perciò l'ilìeife offervazioni , che abbiamo fatte
falla, diftribuzione ài Linneo, ponno efler applicati
a Bergio . Noi peiò abbiamo in quello Trattato
una molto {limabile aggiunta a Linneo nell'arti¬
colo Forma, che dà un' utili/lima , ed efattiffima
deferizione delle foftanze ufate nella Materia Me¬
dica . Qitando le foftanze s'adoperano frefche, (ì
dà la deferizione di tutte le varie parti della pian¬
ta ; che, a mio giudizio, è per tutto efatta , è
può e/fer utile, febbene forfè ella non fia fempre
neceiTaria. Ma riguardo alle foftanze , che noi
Cooofciamo , e che s'adoperano foltanto fecche j
Je deferizicni di Bergio fono convenientiffime , e
per effere particolarmente efatte , defono riufeire
di molta utilità .

Nell'articolo Proprietà* , che Bergio ha foflitui-
to a quello di Ouahtates di Linneo, egli ha fatto
Un gran miglioramento efponendo le fenfibili
qualità delle foftanze , che fono ufate in Medi¬
cina, sì frefche che fecche , e ci guida fpeffo a
determinare quanto le virtù mediche iieno connef-
fe colle qualità fenfibili .

Negli articoli Vis ed (Jfus, Bergio nell'affegnar
virtù e molto più guardingo,ed efatto di Linneo:
ma, a aire il vero, la maniera di trattarci' argo-»
iaento è in entrambi gli Scrittori foggetta ad in-
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certezza ed ofcurità ,
fpeffe volte forfè molto ficura per l'irruzione de
gli {Indenti,

A queile rifletfioni full' Opera di Bergio, devo
aggiungere, ch'egli ria fatta una molta (limabile
addizione colle offervazioni, ch'egli ha ^og-^iunte
quafi ad ogni particolare foggetto. In quelle egli
ha fomminiftrate irruzioni molto utili tanto ri¬
guardo alle qualità mediche, qaanto riguardo ajli
pratica farmaceutica ; ed io fopra quelle offerva¬
zioni altro dir non poffo , fé non che ne racco¬
mando caldamente lo iludio ai lettori (79).

Altro ora non ci retta, che "di render conto de¬
gli Scrittori Inglefi , i quali Tempre hanno poco
mtritato d'e(V=re di noi accenniti. Di Rajo è
flato da noi detto già abbaftanza-, ed il D.' Dale
per effere principalmente un copiita di Schroedero
non ha apportato alcun vantaggio in propofito
delle virtù mediche. Il D.t Alftou, fu mio ono¬
rato Collega , ha dato un Trattato, che canvier»
{opporre > che Ila (lato comporto molto tempi a-
vanti la fua pubblicazione . Elfo non manca di
molte fediti offervazioni cavate dalla fua propria
cfperienza ; ma le cofe , eh' egli copiò da Schroe¬
dero, e da altri di non migliore autorità , rendo¬
no la fua Opera molto tediofa , e di poca impor¬
tanza .

Noi abbiamo avuta una voluminofa Opera fu
quello foggetto dal celebre D. r Hill. Effa è una
meta compilazione fenza fcelta o giudizio ; e né
jn queft' Opera, ne nelle fue particolari differta-
zioni, per ciò che riguarda la fua propria efpe-
rienza , egli ha avuto mai alcun credito in que¬
llo paefe .

La fola Opera Inglefe , che abbia qualche cre¬
dito in quello paefe, o ch'i abbia fatto qualche
miglioramento nella Materia Medica , è il Trat¬
tato d;\ fu D.iLewis.e fpecialmente nel modo che

fu
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fu pubblicalo , e giudiziofamente amp/iaro dal
Signor Aiken. Siccome il D.* Ltwis s'è pre/ìffo
di trattare di tutte quelle materie, che fono indi¬
cate ne'cataloghi delle Farmacopee di Londra , e
d'Edemburgo , così egli da quell'ultima ne ha
introdotto un gran numero, che non meritavano
punto d'effer accennate ; ed io trovo che il Si¬
gnor Aiken ha molto opportunamente notate
quelle nelle, le quali dopo feno ilate efpulfe dal
Collegio d'Edemburgo.

Lafciati fuori quelli articoli, il tetto dell' Ope¬
ra di Lewis è una delle più giudiziofe , che fieno
fin aliora appzrfe fui propofìto. Oltre la Aia efat-
tezza nella deferitone delle droghe, e i fuoi uti¬
li efperimenti nell' applicar loro differenti me-
ftrui, egli è molto nfervato nell' affegnar vinili
e nel copiare da' precedenti Scrittori ; e fulla fua
propria efperienza , cerne pure fu quella de' più
efercitati pratici di Londra, egli parla delle virtù
jeali de'rimed; più giustamente di quello che fia
itato fatto p« 1' addietro ( 80 ).

Ci retta ancora da parlare d' un altro Scrittore
Inglefe, che è il fu Signor Rutty degne Medico
di Dublino, l'Autore della Materia Me ài e.4 Anti¬
qua & Nova . Egli ci riferi fee , che queft' è
un'Opera di quaranta anni; ciocché riguardo a
me , il quale trovo poco d'iftrum'vo neg/i anti¬
chi , non ferve di gran raccomandazione . Egli
ha compilato fedeliffimamente gli antichi , non
ommettende neppure i racconti di Galeno fulle
qualità cardinali, ed i loro gradile iìccome egli
ha ripetute tutte le follie, ed imperfezioni, eh' io
ho detto trovarli negli antichi, io uon fo vedere
molta utilità in quella parte dell'Opera del Si¬
gnor Ruttyj e per gli (rudenti, ella può fpeffo ef-
ier atta ad indurli in errore . Il D.* Rutty ha da¬
to rin'ampia lilla di Materia Medica: ma in
qutfta lift* avendo egli inferito un gran nume-
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yo di io/ianzs avTolutamente inerti , o quali tali •
avendone inferite molte di fuperflue , per quello
perchè dotate fono in minor grado delle medesi¬
me qualità , delle quali altre vanno fqrnite , e
molte j che, per elfere inerti o fuperflue, al pre-
fente fono divenute obfolete ; queft' Opera non è
utile in proporzione al fuo volume. Quando egli
tratta di medicamenti j che fono ancora in ufo ,
egli ci dà alcune fue proprie oflervazioni ; ma
per la maggior parte egli ripete le volgari notizie
fenza un (ingoiar criterio, e generalmente attri¬
buire troppe virtù ad un medefimo rimedio.

Io ho per tal modo procurato di efporre Ja
Storia delia Materia Medicai e mi fono prefa la
libertà di prefentare il mio giudizio fu' principali
Scrittori, che hanno trattato di quella dottrina.
Siccome è nata più fpeffo 1' occafione di biafima-
re, che di lodare, quello per me è flato un dif-
piacsvole uffic/o ; ed io temo , che il Pubblico
pofTa offenderli, eh' io abbia trattato male gli an¬
tichi. Io però ho creduto ciò conveniente , men¬
tre mi Infingo, che nel progreffo di queft' Opera
il mio giudizio farà pienamente giullificato ; ed
ho (limato neceflario d'informare gli ftudenti d'on¬
de poffano più opportunamente e Ticuramentetrar¬
re la loro istruzione, e come debbano ftar all' er¬
ta contro opinioni capaci di fedurli, e di trarli
in errore.

NOTE


	[Seite]
	Seite 2
	Seite 3
	Seite 4
	Seite 5
	Seite 6
	Seite 7
	Seite 8
	Seite 9
	Seite 10
	Seite 11
	Seite 12
	Seite 13
	Seite 14
	Seite 15
	Seite 16
	Seite 17
	Seite 18
	Seite 19
	Seite 20
	Seite 21
	Seite 22
	Seite 23
	Seite 24
	Seite 25
	Seite 26
	Seite 27
	Seite 28
	Seite 29
	Seite 30
	Seite 31
	Seite 32
	Seite 33
	Seite 34
	Seite 35
	Seite 36
	Seite 37
	Seite 38
	Seite 39
	Seite 40
	Seite 41
	Seite 42
	Seite 43
	Seite 44
	Seite 45
	Seite 46
	Seite 47
	Seite 48
	Seite 49
	Seite 50
	Seite 51
	Seite 52
	Seite 53
	Seite 54

